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l. QUADRO GENERALE DELLA NUOVA DlRETTIVA KELATlVA AGLl STRUMENTI PER PESAKE il 

~'t'NZIONAMI!,NTO NON AUTOMATICO, 

La diret1iva 20141311UE concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri 
relative alla messa a disposizione sul mercato di strumenti per pesare a funzionamento non 
automatico, pubblicaI!l sulla GUCE il 29 marzo 2014, deve essere recepita, per espressa 
previsione contenuta nella stessa {cfr, articolo 44}, entro il 19 aprile 2016, per essere 
integralmente applicala entro il successivo 20 aprile 2016, Si rammenta che gli strumenti per 
pcsare Il funzionamento automatico sono invece oggetto della direttiva 2014/32/UE ed in 
particolare del suo allegato VIII (MI-006), 
L'esigenza di procedere COI! la predet1a direttiva 201413lfUE ad una rifusione delle 
disposizioni vigenti in materia, nasce dalla constatazione che la precedente analoga direttiva 
2009!23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 23 aprile 2009, relativa agli strumenti 
per pesare a funzionamento non automatico, ha subito nel tempo sostanziali J11odilicazioni e 
dalla necessità di apportare anche nuove modifiche procedendo opportunamente, a fini di 
chiareZ7"ll, alla sua rifi.lsione, 
Occorreva inoltre tener conto degli effetti innovativi cOIUlessi al regolamento (CE) Il, 

765/2008 dci Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme 
genemli, applicabili quindi anche per glì strumenti per pesare, in materia di accreditamento e 
vigiluM.lI del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei prodOHi, ehe stabilisce 
nonne riguardanti l'accTeditamento degli organismi di valutazione della confurmità, fornisce 
un quadro per la vigilanza dci mercato dci prodol1i e per i controllì sui prodotti provenienti 
dai paesi terzi e stabilisce j principi generali della marcatura CE, 
Lo stesso si deve considerare relativamente agli effetti sul quadro normativo europeo in 
materia di strumenti per pesare anche della decisione 768/2008/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 luglio 2008, relativa a un quadro comune per la commercializzazione dei 
prodotti, che stabilisce prìucipi generali e dispOSIzioni di riferimento da applicare in tutta la 
normativa settoriale, in modo da fornire una base coerente per la revisione o la rifusionc di 
tale normativa, 

Per una più puntuale illustrazione degli obiettivi e dci conlenuti della nuova Direttiva si può 
fare riferimento alle principali considerazioni contenute nelle sue premcsse, 

Lu direttiva da recepire disciplìn8 gli strumenti per pesare a funzionamento non automatico 
cl1e sono nuovi sul mercato dell'Unione al momento della loro immissione sul mercato, vale 
li dire gli smlment; per pesare a tìmzionamento non automatico nuovi prodotti da un 
fabbricante stabilito nell'Unione o quelli, nuovi o usati, importati da un paese terzo, c si 
applica a tutte le forme di fornilUra, compresa la vendita a distanza, con l'obiettivo di tutelare 
il puhblico contro la possibilità di ottenere risultati scorretti dalle operazioni di pesatma 
effC!tuate mcdi ante strumenti per pesare a funzionamento non automatico utilizzati in talune 
categorie di applicazioni" 
AI fine di garantire la correttezza delle operazioni di pesatura per le applicazioni ritenute per 
le quali vi cinteresse pubblico alla affidabilità della n misura, è essenziale la conformità degli 
strumenti per pesare a funzionamento non automatico con i requisiti essenziali stabiliti in 
termini unitari dalla dircuiva per l'intero mercato europeo, 
Come per tutt~ le direttive del nuovo approccio è previsto che gli operatori economici sono 
responsabili della conftlnnità degli strumenti per pesare a funzionamento 110n automatico ai 
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requisiti fissati dalla direttiva, in funzione del rispettivo ruolo che rivestono nella catena di 
fornitura, in modo da garantire un elevato livello di protezione degli interessi pubblici 
disciplinati dalla direttiva e una cOncOrrenza kale sul mercato deWGnione 
Tutti gli operatori economici che intervengono nella catena di fornitura e distribuzione 
devono adoltare, secondo una ripartizione chiara e proporzionata degli obblighi 
COlTispondenti, le misure necessarie per garantire la messa a disposizione sul mercato solo di 
strllmenti conformi alla direttiva. 
11 fabbricante, possedendo le conoscenze dettagliate relative al processo di progettazione e 
prodllzionc, si trova nella posizione migliore per eseguire la procedura di valutazione della 
conformità che rimane, quindi. suo obbligo esclusivo. 
È necessario garantire chc gli strumenti per pesare a funzionamento non automatico 
provenienti da paesi terzi che entrano nel mercato dell'Unione siano conformi alle 
prescrizioni stabilite dalla direUiva e in prutìcolare che i fabbricanti abbiano effettuato 
adeguate procedure di valutazione della cOnfornlità in merito a tali strumenti. È pertanto 
previsto che gli importatori si assicurino di immettere sul mercato strumenti conCormi alle 
prescrizioni stabilite dalla direttiva, che siano state elTettuale le procedure di valutazione della 
conformità e che la marcaturn strumenti e la documentazione elaborata dai fabbricanti siano a 
disposizione delle autorit.'\ nazionali competenti a fini di controllo. 
All'atto dell'immissione sul mercato di uno strumento per pesare a funzionamento non 
automatico, ogni importatore deve indicare sullo strumento in questione il proprio nome, la 
propria denominazionI'! commerciale registrata o il proprio marchio registrato e l'indirizzo 
postale al quale può essere contattato. Sono previste eccezioni per i casi in cui l'importatore 
debba aprire l'imballaggio per appOtTe il proprio nome e indirizzo sullo strumento. 
Il distributore mette gli strumenti per pesare a funzionamento non automatico a disposizione 
sul mercato dopo che il fabbricante o !'importatore li ha immessi sul mercato e deve agire con 
la dovuta cautela per garantire che la manipolazione dello strumento non incida 
negativamente sulla loro conformità ai requisiti stabiliti dalla direttiva. 
Qualsiasi operatore economico che immetta sul mercato uno strumento per pesare a 
funzionamento non automatico con il proprio nome o marchio commerciale oppure modifichi 
uno strumento in modo tale àa incidere sulla conformità alla presente direttiva è considerato 
il tabbricante e si assume pertanto i relativi obblighi. 
I distributori c gli importatori, vista la loro vicinanza al mercato, sono coinvolti nei compiti di 
vigilanza del mercato svolti dalle autorità nazionali ç.ompetenti e devono essere pronti a 
parteciparvi attivamente, fornendo a tali autorità tutte le infomlazìoni necessarie sugli 
strumenti per pesare a funzionamento non automatico in questione. 
Garantire la tracciabìlità degli strumenti per pesare a funzionamento nOn automatico in tutta 
la catena di fornitura contribuisce a semplificare la vigilanza del mercato e a migliorame 
l'c1ÌÌcienza. Un sistema efficiente di rintrac.ciabilità facilita il compito delle autorità di 
vigilanza dci mercato dì rintracciare gli operatori economici che hanno messo a disposizione 
sul mercato strumenti nOn conformi. 
La direttiva si limita a formulare i requisiti essenziali e di carattere imperativo mctrologici e 
di prestazione relativi agli strumenti per pesare a funzionamento non automatico. Per 
facilitare la valutazione della contòrmÌlà a taH requisiti, è prevista UIlll presunzione dì 
conformità degli strumenti conformi alle norme armoniZ7.ate adottate a nonna del 
regolamento (UE) n. lO25/20 12 del Parlamento europeo e del Consiglio COn la finalità di 
formulare specifiche tecniche dettagliate in relazione a tali requisiti, specialmente per quanto 
concerne la progettazione, la fabbricazione e le prove degli strumenti per pesare. Il 
regolamento (UE) n. 1025.12012 prevede una procedura relativa alle obiezioni alle norme 
armonizzate che non soddisfino completamente le prescrizioni della direttiva. 
Per un'efficace tutela degli utilizzatori e dei terzi è necessaria una valutazione della 
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conformità ai relativi requisiti metro logici e tecnici 
Pcr con~entire agli operatorì e~onomici di dimostrare c alle autorità competenti di garantire 
che gli strumenti per pesare a lùnzionamcnto non amomatico messi a disposizione sul 
mercato sono confonni ai requisiti essenziali, sono previste procedure di valutazione della 
conformità. La decisione n. 768/2008/CE contiene una serie di moduli per le procedure di 
valutazione della conformità, che vanno dalla procedura meno severa a quella più severa 
con un rigore proporzionale al livello di rischio effettivo e di sicurezza richiesto. Per 
garantire la coerenza intersettoriale ed evitare varian1i ad hoc, è previsto che le procedure dì 
valutazione della conformità siano scelte tra questi moduli. 
l fabbricanti devono redigere una dichiarazione di confonnità UE che fornisca le 
informazioni richieste a norma della direlliva sulla confonnità dcglì strumenti per pesare a 
funzionamento non automatico alle prescrizioni stabilite dalla direttiva stessa c da altri atti 
pertinenti della nonnativa di armonizzazione dell'Unione europea. 
Per garantire un accesso effettivo alle informazioni a fini di vigilanza del mercato, nei casi in 
cui gli strumenti per pesare a fìmzionamento non automa1ico siano regolamentati da vari atti 
della nOlllativa di armonizzazione dell'Unione, le informazioni necessarie per identificare 
luui gli atti dell'Unione applicabili devono essere disponibili in un'unica dichiarazione di 
conformità DE. Al fine di ridurre gli oneri amministrativi a carico degli operatori economici, 
tale dichiarazione unica UE può essere un fascicolo comprendente le dichiarazioni di 
conformità individuali pertinenti. 
In generale, gli strumenti per pesare a fUl17ionamento non automatico devon(l recare la 
marcatura CE e la marcatura metrologica supplementare, che indicano la confoffilità degli 
strumenti e sono la conseguenza visibile di un intero processo che comprende la valuUlzionc 
della conformità in senso lato. I principi generali che disciplinano il marchio CE e le sue 
relazioni con altre marcature sono esposti nel regolamento (CE) n. 765/2008. 
Le procedure di valutazione della confoffilità di cui alla direttiva da recepire richiedono 
l'intervento di organismi di valutazione della conformità, che sono notificati dagli Stati 
membri alla Commissionc_ L'esperienza ha dimostrato che i criteri stabiliti dalla direttiva 
2009!23/CE, cui si devono attenere gli organismi di valutazione della conformità per essere 
notificati alla Commissione, non sono suflìcìcnti a garantire un livello uniformemente alto di 
risultati degli organismi notilìcati in tulta l'Unione. È tuttavia indispensabile che tutti gli 
organismi dì valutazione della conformità svolgano le proprie funzioni allo stesso livello e 
nelle steSSt' condizioni di COnCorrenza leale. A tal fine si è ritenuto necessario stabilire 
prcscrizitmi obbligatorie per gli organismi di valutazione della conformità che desiderano 
essere notìficati per fornire servizi di valutazione della confonnitiL 
li sistema a tal fine previsto dalla direttiva è completato dal sistema di accreditamento di cui 
al regolamento (CE) n. 76512008. Poiché l'accreditamento è un mezzo essenziale per la 
verifica della competenza degli organismi di valutazione della conformità, la direttiva 
sottolinea l'opportunità di impiegarlo anche ai fini della notifica. 
L'accreditamento trasparente, quale previsto dal regolamento (CE) n. 765/2008, che 
garantisce il necessario livello di fiducia nei certificati di conformità, dovrebbe essere 
considerato dalle autorità pubbliche nazionali in tutta l'Unione lo strumento preferito per 
dimostrare la competenza tecnica di tali organismi. Tuttavia il predetto regolamento consente 
alle autorità nazionali di optare per una valutazione direlta prescrivendo, in tal caso, che al 
ti ne di assicurare l'opportuno livello di credibilità delle valutazioni effettuate dalle altre 
autorità nazionali, forniscano alla Commissione e agli altri Stali membri le necessarie prove 
documentali ehe dimostrino che gli organismi di valulazione della conformità valutati 
rispettano le pertinenti prescrizioni regolamentari. 
Spess(l gli organismi di valutazione della eonfornliià subappallano parti delle loro attività 
C·OlllJeSSe alla valutazione della conformità o lànno ricorso ad un'affiliata. AI fine di 
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salvaguardare il livello di tutela richiesto per gli strumenti per pesare a funzionamento non 
automatico da immettere sul mercato dell'Unione, la direttiva prevede che i subappaltatori e 
le affiliale di valutazione della conformità rispettino le stesse prescrizioni applicate agli 
organismi notificati in relazione allo svolgimento di compiti di valutazione della confomlità. 
È infatti necessario che la valutazione della competenza e delle prestazioni degli organismi da 
notificare c la sorveglianza degli organismi già notificati siano estese anche alle attività 
cseguite dai subappahatori e dalle affiliate. 
Nell'interesse della competitività, è foudamentale che gli organismi di valutazione della 
confomlilà applic.hino le procedure di vahltazione della conformità senza creare oneri 
superflui per gli operatori economici. Per questo motivo, e per garantire la parità di 
trattamento degli operalori economici, la direttiva lende a garantita la coerenZli 
nell'applicazione tecnica delle procedure di valutazione della conformità, mediante un 
ooordinamenio appropriato c la cooperazione tra organismi di valulazione della confonnità. 
Gli strumenti per pesare a funzionamento non automatico devono essere considerati non 
conformi ai requisiti esscllziali stabiliti dalla direttiva soltanto in condizioni d'uso 
ragionevolmente prevedi bili, vale a dire quando tale uso possa derivare da un 
componamento umano lecito e facilmente prevedi bile. 
Per garantire la certezza del diritto, è necessario chiarire che agli strumenti per pesare a 
funzionamento non automatico si applicano le norme in materia dì vigilanza del mercato 
dell'Unione c di controlli sui prodotti che entrano nel mercato dell'Unione di cui al 
regolamento (CE) 11. 765/2008. Compete agli Stati membri scegliere le autorità competenti 
incaricate dello svolgimento di tali compiti. 
La direttiva 2009/23/CE prevede già una procedura di salvaguardia che consente alla 
Commissione di esaminare la giustificazione di una misLlra presa da uno Stato membro nei 
confronti di stnunenti per pesare a fun7jona- mento non aulomatico che considera non 
confomli. Per aumentare la trasparenza e ridurre i tempi procedurali lale attuale procedura di 
salvaguardia è stata tuttavia migliorata al fine di migliorarnc l'efficienza e avvalersi delle 
conoscenze disponibili negli Stati membri. 
Il sistema attuale è stato inoltre completato con una procedura che consente di informare le 
parli interessate delle misure di cui è prevista l'adozione in relazione agli strumenti per 
pesare a funzionamento non automatico che presentano un rischio per aspelli inerenti alla 
protezione di interessi pubblici disciplinati dalla direttiva. Esso dovrebbe consentire inoltre 
alle autorità di vigilanza dci mercato, in cooperazione con gli operatori economici interessati, 
di inlervenire i11 una fase più precoce per quanto riguarda lali strumenti. 
AI fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione della direttiva sono attribuile alla 
Commissione competenze di esecuzione. Tali competenze sono esercitate conformemente al 
regolamento (DE) n. 182/20 I I del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 
2011. 
È stato infine previsto un regime. t,ansitorio ragionevole che consente di mettere a 
disposizione sul mercato e di mettere in servizio, senza che sia necessario rispettare altri 
requisiti relativi ai prodotti, strumenti per pesare a funzionamento non automatico che, prima 
della data di applicazione dell~ disposizioni nazionali che recepiscono la nuova direttiva, 
sono già stati immessi sul mercato a norma òeJ[a direttiva 2009/2J/CE. I distributori possono 
quindi fornire stmmellti per pesare a funzionamento non automatiC{) immessi sul mercato, 
vale a dire gli stock che si trovano già nella catena di distribuzione, prima della data di 
applicazione delle disposizioni nazionali di recepimento della nuova direttiva. 

2. OPZtONI 
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La Dircniva stabilisce requisiti di conformilà uniformi c dunqlle ha sostanzialmente Ull approccio 
di annonizzazione massima, 

Le poche opzioni per gli Stati membri vellgono di seguito evidenziate in tknaglio con 
riferilfle.nto ai relativi articoli e paragrafi dell. direttiva, unitamente alla scelta che si propone 
nell'articolato del decreto legislativo in questa sede di recepimento: 

a) Articolo 6, paragrali 6, 7 e 9, articolQ 8, pllragrafi 3, 4 e 9, arlì~olo 9 paragrafo 2. 
articolo 14. paragrafo 2: SI. Tutti i predetti articoli prevedono la posSIbilità dì imporre l'uso di 
una linglla di facile comprensione per gli utilizzator; o per le autorità di controllo, e quindi la 
possibilità di imporre l'liso della lingua nazionale, nelle informazioni e nelle documeotazioni 
previste ai TIIli della libera circolazione degli strumenti di misura in questione e nell'ambito degli 
obblighi per i fahllflcallli, gli importatori ed i distributori, nonché per la traduzione della 
dichiarazione di confal'milà UE. Tale opzione, già in parte eSercitala prevedendo a tal fine l'uso 
dell. lingua italiana già nel vigente decreto legislativo, viene ora confermata ed estesa alle nllove 
disposizioni intrndnttc in attuazione della nuova direttiva: i con'!spondcntì articoli di riferimento 
nel decreto legislativo di recepimento sono l'anicolo I, comma 1, lettera e) e l'anicolo I, comma 
1, lettera hl, che inlroducono o confermano tale previsione nell'articolo 3-ter, commi 6, 7 e 9, 
Ilell'anicolo 3-qllinquies, commi 3, 4 e 9, nell'articolo 3-sexies, comma 2, e nell'articolo 6, 
COmma 2, del decreto legislativo vigente. 

b) ArHcolo 20, paragraro 2: SI. Preve.de, in via sostanzialmente preferenziale, che gli 
Stati possano decidcre chc la valutazione ed il controllo ai nni delle procedure di valutazione 
degli organismi di valutazione della conformità siano eseguiti da un organismo nazionale di 
accreditamento. Tale opzione è slata esercitata all'articolo l, comma I, leller. o). del decreto 
legislativo di rccepimento. introducendo all'articolo 9, comma 2. del decreto legislativo vigente, 
la previsione dci ricorso ad un organismo unico di accreditamento. 

cl Articolo 26, 1/8rdgraf" 3 c articolo 27, paragrafo 4: NO, Prevedono la possibilità di 
individuare soluLioni alternative per la valutazione e la notinca degli organismi di valutazione 
dclla eonfonnità quando la notifica non avvenga sulla b.se di un certificato di accrediÙllllento. 
L'opzione, nel recepire lali arlicoli rispet1ivamente all'articolo C)-quater del tcsto novcllato del 
decreto legislativo 11. 5 l 7 dci 1992, non è stata esercitata in quanto, come giil precisato, è star., 
invece esercitata quella di affidare ad un UI-ganismo unico di accreditamento tale valutazione 
come prc.<r;lIpposto dt!IPautoriz:r..azioIlt! e dclht nntifica. 

Infine, si scgnala l'articolo 3, paragrafo 3, della direttiva elle, neil'lndividuare un preciso 
obbligo per gli Stati di adottarc tulle le disposizioni appropriate per assicurare che gli strumenti pe,' 
peSl:lre messi in S<:fvizio continuino nel tempo a soddisfare i re<lulsiH ad essi applicubili. lascìa liberi 
gli Stati di individuare le soiuzioni l10rmative più. idonee, Ta.te prevjsione non costituisce peraltro una 
novità: bensì una confcnna di quanto a suo tempo già prevlsto con Particolo lO e, in parte:, con 
l'articolo 12 del testo vigente, cui si apponano in questa sede solo modìlìclle ronnali, rinviando ad 
ulteriori disposizioni allllativQ che non implicano naturalmente modifiche agli strumenti nOn 
contemplate dalla direttiva, cosi come già fatto a suo tempo anche con il decreto legislativo 2 tèbhraio 
2007, n. 22, per la generalità degli altri strumenti di misura. Resta fermo il rinvio all'attuazione in 
sede amministrati,," quuloru si tratti dì tHsposizioni aventi contenuto non normatÌ\:o, in 
CQcr('nz.a con la previsione generale al riguardo contenuta ncll'arfkolo 35, cornma 3, é: 

nell'articolo 36, cOOlma l, della legge 24 dicembre 2012, n,234. 

3. FONTE NORMATIVA E TEC:-IICA liTlT,TZZATA NEL RECEI'IMl';NTO PELLA DIRE1TIVA 

li presente decreto legislativo provvede a recepire la dircuiva ellrupe!! 2014/31/UE, in vi,1ù di 

espressa delega legislativa, sancita all'articolo l, commi I e 3, e all<lgato B, n, 18), della legge 9 luglio 
2015 n, 114, Legge di delegazione europea 2014, e s.condo i criteri di dclcga gencrali cnntenut; agli 
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articoli 31 e J2 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante "l1orme j{enerl1li sulla partecipazione 

dell'l/alio CllIa/orll/azione e all'alluQ7imle del/II l10rmativa e delle polifiche del/'Unlone europea ". 

Il tClmin. di scadenza della delega è fissalo al 19 febbraio 2016, come prevIsto dall'articolo 31 
della legge 24 dicembre 2012., n. 234, che continua ad applicarsi nell'originaria formulazione 

relativamenle lille deleghe c·antenute nelle leggi di delegazione europea entrate in vigore in epoca 

antecedente alle modifiche apportate dall'articolo 29 della legge 29 luglio 20 I 5, n. I 15. 

Per il ..""epimento della Direttiva sono state apporllite essenzialmente imegrazioni c modifiche 
al decreto legislativo 29 dicembreI992, n. 517, e successive modificazioni, vigente in materia di 
strumenti per pesare a funzionamento nOli automatico, al fine di mantenere una disclplina unitaria 
della materia salvaguardando, il più possibile, l'impostazione unitaria della disciplina vigente ed i 
riferimenti normativi abituali per gli op",atori imeressati. E' stato invece completamente abrogato il 
decreto leg.islativo 24 lebbra io 1997, n. 4Q che aveva apportato modifiche ed integrazioni al predetto 
decreto legislativo n. 517 del 1992, ora riassorbite e in parte superate nella nuova riformulazionc. 

Per la generalità degli atticoli del decreto legislativo, quando non si tralta, come nella maggior 
parte dei casi, di articoli completamente aggiuntivi, pur essendo le modifiche sostanziali riferite solo 
.d alculli commi dcI testo vigente dci corrispendenti articoli del D.lgs. n. 51711992, si è preferito 
procedere alla completa sostituzione del tesro, sia per allineare completamente anche la terminologia e 
le espressioni reda,ionali utilizzale, sia pcr am10nizzarc maggiormente anche neWordine delle 
disposizioni la struttura della norma legislativII nazionale rispetto a quella della nllova direttiva 
europea. 

D'altra palie la nuova direttiva ha provveduto ad una completa rifusione dci !esto anche se le 
modifiche sostanziali rispetlo alla precedente analoga direuiva non riguardano tutti gli ..ticoli c, 
almeno in parte, sono già sostanzialmeme intervenute in tennini di doverosa applicazione delle 
innovazioni trasversali introdotte in altri atti dell'ordinamento comunitario C, in parlic<JIRre~ nel 
Regolarncmo (CE) n. 765/2008. 

4. SnwrnlRA DELLO SCHEMA ()EL DECRETO LEGISLATIVO 

Passando all'illustrazione delle singole disposizioni del provvedimento di recepiillento SI 

cvidenzìa quanto segue, 

Il presente schema di decreto leg,slativo cunsta di quattro articQli e di quattro allegati, 

4.1. Modificbe 	al decreto legislativo 29 dicembre 1992, n. 517 per l'att.",zione della direttiva 
2014/31/liE. 

L'ART, l, COMMA L dci proptlSto Decreto legislativo di recepimento della Direttiva 
20 I~l31fUE , apporta al decreto legislativo 29 dicembre 1992, n. 517, attuativo della precedente 
direttiva In materia di strumenti per pesare- a funzionamento non automatico, le seguenti modifiche ed 
integrazioni, necessarie per il corretto rccepirncnto della direttiva 2014/3l1UE e le ulteriori modifiche 
di coordinamento ed aggiornamento, qui elencate nell'ordine delle singole lettere in cui tale unico 
comma si articola: 

;;.;:" 
"i\',' ( , . 
'.' ,." : 
~';- .. 
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Con la letrera al il tltnlo del decreto legislativo vlgente è aggiornato mn il riferimento alla 
nuova direttiva. 

Con la lettere bl, è integralmente sostituito il testo dell'articolo l, del decreto legislativo n. 517 
del 1992, al fine di allineamc la formulazione e la sequenza delle disposizioni, pOl1ando in questa 
sede anche le disposlzioni oggi contenute all'articolo 2, comma l, anche se la soslanza dell'ambito di 
applicazione della stessa non ha subito alcun mutamento ri'p0110 all'assetto vigente. 

Con la è integralmente sostituito il testo dell'articolo 2, dci decreto lcgislalivo n. 517 
del 1992, integrando nelle precedenti definili,mi le modifiche alle definizioni necessarie per renderne 
conforme il testo ali' articolo 2 della nuova direttiva. 

Con la Ic{(cm dl si provvede all'integrale sostituzione dell'articolo 3 del decreto legislativo 11. 

517 del 1992, per adattarne la tenninologia alla nuova fonnulazione ehe in tema di messa a 
disposizione sul mercato e messa in servizio è utilizzata all'articolo 3" deHa nuova direttiva. 

La lenera et si introduce nel decreto vigente l'articolo 3-bis, concernente l requisiti tecnici 
degli strumenti, per eonfònnare le disposizioni vigenti all'articolo 4 della nuova direttiva, nonché i 
nuovi articoli da 3~ter a 4~ocHes~ in cui sono sostanziatmente riprodotti! senza rilevan:i modjfiche~ 
salvo l'esercizio dell'opzione Iìnguisllea cui si è già fatto riferimento, risJ'f'ttivamente i seguenti 
articoli dclla direttiva: articolo 6 obblighi dei fabbricanti; articolo 7 ~ mppresenlanli autorizzati; 
al'licolo 8 obblighi degli importalorl, nrticolo 9 ~ obblighi dei distributori; articolo I O~ Casi in 
cui gli obbligbi dei rahbricanti si applicano agli importatori o ai distributori: "rlieolo Il 
identificazione dcgti operatori economici. 

Alla è disposta l'integrale sostituzione dell'articolo 4 del vigente decrelo Icgisl.ti"o, 
concernenle la Presullzione di confonniti! degli strumenti, per recepir"i, le relative disposizioni di 
"uì all'm1icolo 12 della nuova dire11iva. 

Con la leltera g} si dispone rintcw"le sostituzione dell'articolo 5 dci decreto legislativo n. 517 
del 1992, apportandovi le modifiche necessarie al re<:epimento dell'articolo 13 della nuova direttiva, 
relativo alle Procedure di valutazione della cOllfonnità. Le allre disposizioni attualmenle contenute 
nei commi 2,3' c 4 del testo vigeIllc dci predetto articolo 5 sono quanto alle prime due rièollocate, in 
ragione dcII. nUOva al'licolazione del provvedimento, rispettivamente all'articolo 9-quater, ed 
all'articolo 6, comma 3, e quanto al comnla 3 del vigente articolo S, non riprodotte nel nuovo testo in 
quanto transitorie ed onnai superate .. 

La dispone la sostituzione dell'alticolo 6 dci decreto legislativo n. 517 dcI 1992, il cui 
c·olllenuto è interamente ricondotto al testo dell'articolo 14, dichiarazione di eonformilà UE, della 
direttiva, salvo l'esercizio déll'opzione per la traduzione in lingua italiana. 

La lettera il aggiunge i seguenli articoli al decreto vigenle, armando risJ'f'ttivamente gli articoli 
15, 16 e 17 della nuova direttiva: articolo 6·bis, Marcatura di conformità; articolo 6-tel', Principi 
generali della mareatura CE e della Dlareatur~ metrologica supplementare; articolo 6·qualer, 
Regole e condizioni per l'apposizione della marcatura CF., della marcatura metrologica 
supplementotr" e di .. lire marcalure, 

La ~;tera n dispone l'integrale sostituzione dell'articolo 7 del testo del decreto legislativo 
vigente, recependovi le prescrizioni dell'articolo 36 della nuova direttiva, in materia di vigilanza del 
mercato dell'Un,one e controlli sugli strumenli entrano nd mercato dell'Unione e dando nel 
CQntempo aUuazione anche all'esigenza di indi'liduazione delle autorità competenti per l'attuazione 
del ";chiamato regolamento (CE) n. 76512008, individuandol. peraltro in totale conformi là alle 
disposizioni contenute già ncl resto vigente del decreto legislativo novellara, e cioè nel Ministero dello 
sviluppo economico, salvo il ruolo di controllo alle frontiere esterne spettante all'Agenzia delle 
dogane e dei monopoli. Le altre disposizioni contenute nell'attuale testo dell'anicolo 7 sono in parte 
riprodottc, con le Integrazioni e le modifiche richieste dalla nuova direttiva e dalle altre innovazioni 
normative ne.1 frattempo intervenute, negli articoli successivi 7-bis, 7·ter e 7-quater, e nell'articolo 
14. 

l 
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Con la leltera m), si introducono nel testo del decreto legislativo n, 517 del 1992, i seguenti nuovi 
articoli: 

alticolo 7-bis, che recepisce l'unicolo 37 dcII. nuova direttiva, in materia di procedure a 
livello nazionale per gli slrumenli (be ]lresentano rischi; 
arlicolo 7-ler, che attua l'articolo 38 della direttiva, disciplinando la partecipazione nazionale 
alla procedura di salvaguardia dell'Unione; Ialo proe.dura, che riguarda essenzialmente la 
Commissione, è recepita per la parte che riguarda la partecipazione an. stessa delle autorità 
na2ìonall~ 
arlicolo 7-quater, che recepisce l'articolo 39 della mcdesima direttiva, disciplinando le 
procedure da adottare per gli strumenti conformi che presentano risclli; ancfle in questo 
e8>O, per la parte che riguarda competenze della Commissione, il recepimento è limitato alla 
partecipazione delle autorità nazionali alla relativa procedura: 
articolo 7-quinquies, che atiua l'articolo 40 della direttiva, in materia di non conformità 
formale, 

La lettera nJ dispone l'illlegralc sostituzione dell'articolo 8 del decreto legislativo vigente, per 
ree<:pirc l'anicolo 18 della nuova direttiva, COllcernente il simbolo restrittivo d'uso da apporre per i 
dispositivi destinati a non essere utilizzati per le applica:!,ioni che richiedono la marcatura di 
confonnità, 

La I.Hern o) dispone la soslituzione dell'arricolo 9 del decreto legislativo n,51 7 del 1992, nella 
cui nuova formulazione, il comma l attua l'articolo 19 notifica·, ancom parte del comma I cd i 
commi 2, 3 e 4, danno attuazione all'articolo 20, relativo all'autorità di notifica, confermata ne' 
Ministero dello sviluppo economico con l'esplicitazione dclla previsione dell'avvalimcnlo 
dell'accreditamento, il comma 5 recepisce l'articolo 21 della direttiva, con le prescrizioni relative 
all'autorità di notifica, il cui rispetto ir, pane è garantito dall'individuazione quale autorità di notifica 
di un utlicio dell'amministrazione centrale dello Stato e in parte va dimostrato in concreto aUraverso 
il rispeno degli obblighi comunque posti in capo alle autorità competenti italiane, il comma 6 
recepisce l'articolo 22 della direttiva, relativo all'obbligo di infonnazione delle autorità di notilica, 
per la paote che ricbiede di porre in capo ali" autorità competenti italiane i rdativi obblighi degli 
Stati; 

Con la lettera pl si dispone l'inscrimento nel decreto legislativo Il. 517 del 1992 dei seguenti 
articoli aggiuntivi: 

articolo 9-bis, con cui è recepito, ai commi da I ad Il, il contenllto dell'articolo 23 della 
direttiva - prescrizioni relative agli organismi notificali, menlre al comma 12 si da 
allllazionc all'articolo 24 presnnzione di conformità degli org.nismi notificati; 
articolo 9-ter, di recepimento dell'articolo 25 - Afmiate e subappaltaluri degli organismi 
notificati; 
arlioolo 9-quater, i cui commi I e 2 recepiscono l'articolo 26 della direttiva, concemente la 
domanda di notifica, mentre i commi 3, 4, 5 c 6 danno attuazione all'articolo 27 
Procedura di notifica; in entrambi i casi nOli viene esercitata l'opzione volta a disciplinare 
la procedura t'aggravata!) da utilizzarsi in assenza di accreditamento in quanL0 1 come già 
precisato, t'Italia ba già da tempo scelto generalmente e, nel caso specifico, più 
rece~temellte, di avvalersi deUe valutazioni di confonnità dell'ente unico nazionale di 
accreditamento, ad oggi individuato in Accredia con decreto intenninisterrale adottato ai 
sensi dell'articolo 4 della legge 23 luglio 2009, n, 99 e giusta convenzione stipulala il 13 
giugno 1011, da ultimo rinllovata il 6 luglio 1015; con i commi 7 e 8 si dà attuazione 
all'anicolo 29 dcii a dircttiva, relalivo alle modifiche delle notifiche, ed infine, con il comma 
9, si recepisce l'articolo 30, concernente la contestazione della comJlctenza degli 
organismi notificati, che non richiede in senso stretto reccpimento in quanto rec..1. 
prescrizioni per la Commissioi1c e per gli Stati, ma che si è rìtcnulo opportuno richiamare 
ponendo tali obblighi in capo alle aulorità competenti ilaliane; 
articolo 9-quìnquies, i cui commi da I a 5 provvedono al rccepimcnto dell'articolo 31 
Obbligbi operati"i tlcgli org.nismi nulificati, mentre iJ comma 6 dà attual.ionr. all'anicolo 
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32 dclla nuova direttiva, disciplinando il ricorso contro le decisioni degli organismi 
nofificati; 
art\colo 9-sexìes, i cl<i commi l e 2 attuano l'articolo 33 della nuova direttiva, relativo 
all'obbligo di informazione a carico degli organismi notificati, mentre il comma 3 
recepisce l'articolo 35 - Coordinamento lIegli organismi notificati, per la parte che implica 
un obbligo per gli Stati mcmbri. Si evidenzia che naturalmente tali obblighi e compiti per gli 
organismi notificati, anche per la parte che implica la partecipazione ai gruppi di 
coordinamenlo istituiti dalla Commissione europea, reslano interamente a loro carico c non 
comportano alcun onere per il bilanc10 dello Stato, come d'altra parte confennato in generale 
dalla c[ausol. finale di invari.nza finanziaria riferita all'intero decreto legislativo. 

Con la letlcra q). nell'ambito dclla facoltà C()nfcrl11ala anche dalla nuova direttiva di individuare 
autonomamente le misure di sicurezza e le verifiche necessarie in occasione dell'uso degli strumenti 
in servizio per assicurare il mantenimento deUa loro eonfonnJtà, è integralmente novellato l'articolo 
10 del vigente decreto legislativo sostituendo, alle specifiche prescrizioni in materia di verificbe 
periodiche Ìvi previste, un rinvio ad apposito decreto ministeriale di natura rcgolamc"'arc~ 
analogamente a quanto già previsto per i controlli successi\-'i relativi a tutti gli altri strurr:enti metrici 
regolati da disposizioni europee, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 
22. Resia fermo il rim'io all'attuazione in se<le amministrativa qualora si tmlti di disposizioni 
a"'enti contenutu non normativo, in coerenza con la pn:wisione generale al riguardo contenuta 
nell'articolo 35, ,omm'l 3, e nell'articolo 36, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

Con tale disposizione, cosi come con alcune delle ulteriori disposizioni di seguito elencate c con 
le abrogazioni, si provvede ai sensi dell'articolo 32, comma I, lettera hl della legge n. 234 del 2012, 
ad altre modifiche di coordinamc"to ed aggiornamento redazion"l. del teslo vigente del decreto 
legislativo n. 517 dci 1992 e dci decreto legislativo n. 40 del 1997, non imposte da modifiche 
sostanziali nelle nOrme introdotte dalla nuova direttiva, ma, appunto da esigenze di coordinamento 
con le moditic.he sostanziali apportate in attuazione della direttiva e con le altre modifiche nel 
frallcmpo in:ervenute alla nonnativa di settore o generale richiamata o applic.ahile 

La lettera r.l dispone l'abrogazione dell'articolo Il dci vigente decreto legislalivo n. 517 del 
1992, nella considcra2ione che l'inapplicabilità dell'articolo 14 del testo unico delle leggi metriche è 
da ,.itenersi superata dalla più generale inapplicabilità di tale testo unico agli strumenti in questione, 
cOllsiderala la completezza della specifica altuale disciplina di derivazione curopca in materia. 

Con le lettere s) e tl si aggiornano alcuni riferimenti dci vigente articolo 12 del predetto decreto 
legislativo. circoscrivendo meglio anche la pOr11lia delie modifiche 1ecnichc dcII a disciplin. degli 
strumenti rinviata alla sede regolan:ellt.re attuativa. Anche in questo caso, resta fermo il l'illvio 
alPaUuuzione in sede amministrativa qualora si tratti di disposizioni aventi contenuto tecnico, 
uv\'cro non normativo, in coerenza con la previsione generale al riguardo contenuta nell'areicolo 
35, comma 3, c nell'articolo 36, comma 1, della Il'ggc 24 diccmbrc'ZOJ2, n. 234. 

La lenera u} novella integralmente l'articolo 13. sanzioni. del decreto vigente, già peraltro 
coerente con l'esigenza attuativa dell'articolo 42 della direttiva. Infatti, le sanzioni in forma specifica 
di ritiri dal mercato di prodotti, di ritiri delle notifiche e cii revoche della autorizzazioni, sono previste 
da altri arlicoli in confonnità alle relative disposizioni della direttiva. Per le sanzioni penali il testo 
vigenle fa già gencrieamlinte salve quelle applicabili, evitando di sovupporrc sanzioni speciali a 
quelle già previste in generale per frode in commercio, truffa ed altri reat.i già previsli dal codice 
penale. Per le sanzioni pecuniarie amministrative ci si è limitati ad aggiornare negli importi (all'euro, 
allineandole, anche ne[la formulazione a quelle previste per la generalità degli strumenti di misura dal 
deerclO legislativo 2 febbraio 2007, Il. 22) e relat,vamente all'individuazione degli ulliei oggi 
competenti, quelle sanzioni già previste al riguardo .. \l'articolo 13 del decreto legislativo vjgent~. 
Nessuna innovazione è introdol1a quanto alla competenza ad adottare la relativa ordinanza 
ingiunzione, che resla attribuita alle autorità competenti in materia di controlli 
mctl'ologici, né quanto alla destinazione erariale delle relati ve entrate. 
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Con la lellera v) si conferma la previsione giÌl contell\lIa all'articolo 14 del decreto legislativo 
vigeme, circa la possibilità per il Ministero dello sviluppo economico di avvalersi per lo svolgimento 
delle alti"ità di vigilanza delle autorità già competenti in materia di rontrolli mOlrologie; e di 
tutti i corpi di polizia, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Nella medesima novella al predeuo articolo 14, consideralo che il decreto legislativo 24 
febbraio 1997. IL 40, prevedeva anche la possibilità di chiedere a tal fine pareri al Comitato centrale 
metrico, successivamente· soppresso, si richiama la previsione già contenuta nelPartioolo 27, comma 
37, della legge 23 luglio 2009, n. 99, secondo cui ai medesimi fini è possibile richiedere il 
parere facoltativo degli istituti rnetrologici primari o di iSliluli universitari. 

Con la lettera z) si dispone l'integrale sostituzione dell'articolo 15 del decreto vigente, adauando 
le disposizioni mm.ìt"rie a quelle om previsle dall'articolo 43 della nUOva dirertÌ\" e non 
riproducendo quelle precedenti per l. parte che ha già completamente esaurilo i suoi effetti. 

Peraltro in tale articolo novellato, la cui rubrica è conseguentemente modificata in disposizioni 
finali e transitorie, é inserita la previsione secondo cui C011 decreto del Ministro dello svìluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell'economia c delle finanze, da emanare entro 60 
giomì dalla data di entrata in vigore della novella stessa, sono individuate le tariffe per 
l'uttività di valutazione, autorizzazione, notifica e controllo degli organismi di valutazione 
della conformità di cui all' articolo 9, comma l, ad esclusione di quelle relative alle attività 
svolte dall'organismo unico nazionale di accreditamento, nonché le modalità di versamento 
delle medesime ladffe. Tali tariffe S0l10 aggiornale ogni due anni. 

Alla lettera oa), sì dispone l'integrale sostituzione degli allegati l, Il, II! e IV del decreto vigente, 
con i corrispondenti allegati riprodotti nell'allegato A del decreto di re""pimento, riproducendo con 
gli opportuni adattamenti dei r,ferimenti il contenuto dei corrispondenti allegati della nuova direltiva: 
I - Reqllisili essenziali di sicurC7.za " II procedure di valutazione della conformità - con i 
relativi moduli che codificano le diverse procedure di valutazioni applicabili a seconda del caso, IH . 
Ist'rizioni prescritte sugli strumenti· e IV - schema dclla Dichiaraziooé di cOllfom.ità UE. 

La lettera bbl. che anche ai sensi dell'articolo 45 della nuova direttiva, provvede all'cspressa 
llurogazione degli allegati V c V del decreto legislativo vigente, non pill presenti nella nuova 
dircl1iva che ha disciplinato in appositi articoli O Con rinvio ai regolamenti vigenti sia i requisiti degli 
organismi di confonnità che la mareatura CE di conformità. 

4,2. Altre norme di attuazione c finali 

ART, 2 (ABROGAZIQND 

Con i due commi di tale articolo, si provvede, anche per esigenz..e di pulizia nomlativa, 
all'abrogazione delle disposizioni superate dal nuovo decreto lcgidativo, per la parte in cui 
l'abrogazione non derivi già dalla mancata riproduzione delle stesse nel testo novcllato del decreto 
Icgis lativo n. 5 l 7 del 2012. 

In particolare è confermata espressamente l'abrogazione del decreto del Pre,idente della 
repubblica 23 agoslo 1992, n. 845, per evitare l'equivoco che la mancata riproduzione dell'originaria 
nonna abrogatricc ne possa far rivivere il testo, ed è disposta l'integrale abrogazione del decreto 
legislativo 24 febbraio J997, Il. 40, le cui dL;posizioni sono in parte riassorbite nel nuovo testo 
legislativo cd in parte superate. 

AHT. 3 (J)JSPOSIZIONI FINALI) 

Tale articolo, oltre che pe,' disciplinare la derorrenza di applicazione delle nuo" disposizioni 
in eonfonnità nlle previsioni della direttiva da recepire, è stato previsto per dare aUuazionc agli 
spccit1ci obblighi di comunicazione alla Commissiolle curol)ca previsli dalla Direlli"a stessa ed alle 
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esigenze di coordinamento dei riferimenti alla vecchia direttiva ancora presenti in altre nomle 
dcU' ordinamento nazionale. 

In p.n!colore. al comma 1, in attuazione dell'articolo 44 della nuova diretliva, è prevista la 
generalizzata applicazione delle disposizioni introdotte con il presente decreto legislativo di 
recepimento a decorrere dal 20 aprile 2016. 

Il comma 2 prevede che il decreto di cui alJ"articolo 15 del decreto legislativo 29 dicembre 1992, 
n. 517, come modificato dal presente decreto, è adottato entro sessanta giomi dalla data di entrata in 
vigore dci medesimo de-creto. 

Il comma 3 del rnedesimo anicolo 3, sempre in applicazione delle disposizioni iII tal senso 
contenuie nell'articolo 44 dclla direttiva. pone in capo al Ministero dello sviluppo economico l'onere 
di comunicare alla Commissione europea il testo delle disposizioni di reccpimento nazionali adottale 

In fine il comma 4, anche iII attuazione dell'articolo 4S dcU. direttiva, ha previsto che tutti i 
riferimenti alla abrogata direttiva 2009123/CE contenuti iII norrna nazionali vigcnti si intendano 
effeEluati alla nuova direttiva 2014i3IIlJE secondo la ravola di concordanza di cui all'allegato VI di 
quest'ultima direttiv •. 

ART. 4 (CLAUSOLA DI INVARlANZA ,,'INANZIARIA) 

Lo schema di decretò legislativo in esame non prevede alcuna disposizione di spesa, né alcuna 
innovazione c,rea i compiti deUe amministrazioni interessate dlC possa detcrmìnare effetti di spesa 
per il bilancio dello Stalo, 

Alla luce delle argomenlazioni sopra illustrate, ed a maggiore garanzia dell'assenza di nuove Q 

maggiori spese o minori entrate, è· stato previsto il presente articolo contenente un 'espressa clausola di 
invarianza finanziaria. cun la precisazione che le Amministrazioni interessate provvedollQ agli 
adel'npimenti previsti con le risorse umane) finanziarie e stT11mentali previste a legislazione vìgenle. 
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TABELLA DI CONCORDANZA 


per il recepimento della direttiva 20l41311UE 


Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo 29 
dicembre 1992, n. 517, per l'attuazione della direttiva 2014/311UE de) 
Parlamento europeo c del Consiglio del 26 febbraio 2014, concernente 
l'armoniz7..azione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a 
disposizione sul mercato di strumenti per pesare Il funzionamento non 
automatico 

Articolo cd eventuale paragrafo I Articolo e Eventuali annotazioni 

della DirctHl'a 2014/311UE eventuale 


Articolo ed 
eventuale 

cumma dello comma del 
Schema di della novella 

. decreto . aID.lgs. n. 

j legislativo di 51711992 
recepimcnto

!--7-:-::---cc--;-:---.c--;~-:---+~~==__1I- ....,.......----1-:=:-;---- -;----.- 
Art 1- Ambito dì applicazione Art l, comma Art. 1 Già sostanzialmente 

l, lellera b) conforme ilei testo 
vigente, che però 
distribuiva le relative 
disposizioni fra l'artlcolo 
l e l'articolo 2, comma 
2, ed è stato 
conseguentemente · 	 --r'.____+r~ia:::lI::;il1~ato~~ion~~

Articolo 2 ~ DefiniZioni ..-~. 	 Art. 1, comma Art. 2 S0l10 apportate le 
l, leltera c) modifiche· ne~ssarie per 

I I rendere confanne il leslu 
I alla nuova direttiva che 
r 

, 	 l' 'prevede molle nuove 
iL detinizioni. 

I Artico·l,.-o-:3,...--t.-:1-e·s~·s~a~ad;:i:-sp-:o-:s-:iz:;-io:-n-:e:-i-A:r-:l.··7"1,-c-'o-n-m-m--1-A-;-Crt-,'3-e-a-rl::-t...,I;-;O~+;=I~co:.::n:.::t::.en:.'u'::tè.:id-;-efFa-rl~i-co-"I~()-3-! 
sul mercalo c messa in servizio l, lettera cl), c 12 della direttiva sono s:ati 

nonché lettere recepiti riformulando il 
q) ed 5); corrispondente arI. 3 

della norma nazionale 
vigente. 
Ma il paragrafi:> 2 
dell'articolo 3 della 
direttiva contiene anche 
un obbligo di adottare 
misure di sicurezza e di 
verifica in occasione 
dell'uso degli stmmentì 

. in servizio ehe é stala gii!
I a suo tempo attualo co!l..J'-----.--.~-.-... _.__--'_~_.____1_~ 



l'alti colo IO e, in parte, 
con l'articolo 12 del testo 
vigente, cui si apportano 
in questa sede solo 
modifiche formali, 
rinviando ad ulteriori 
disposizioni attuative che 
non implicano 
naturalmente modifiche 
agli stn.mont i non 
contemplate dalla 
direttiva, così come già 
fallo a suo tempo anche 
con il decreto legislativo 
2 febbraio 2007, n. 22, 
per la generalità degli 
altri strumenti di misura. 

~~~-~~~--~~-+~~~--4~~~---~~· 
i Articolo 4 - requisiti essenziali I Art. l, comma Art.T-hls 
1__....._________+-=-1"',l""et""te""r",a.:::.cl<---I 

Articolo 5 - Libera circolazione 
degli strumenti 

Il divieto di ostacolare la 
libera circolazione degli 
strumenti conformi non 
richiede diretta 
attuazione, essendo 
rivolto agli Stati, ed è 
comunque attuato dì falto 
con la prescrizione di cui 
all'articolo 3, che 
disciplina In conformità 
alla diretti va quali 
strumenti possono essere 
messi a disposizione sul 
mercato e messi in 
servizio 

• Articolo 6 Obblìghi deì Art. l, comma rArt. 3-ler Esercitata opzione per 
! infonnazioni in lingua 


italiana 

Articolo 7 - Rappresenlanti 


l, lettera c)• fabbricanti 

i Art. I, comma Art. 3-quafer 
~""-

autorb:i':ati 
 l, lettera e) 

Articolo 8 Obblighì degli 
 Art. l, comma Art 3· Esercitata opzione per 
importatcri l, lettera c) quinquies infommzìonÌ in lingua 

italiana 
I • 

Articolo 9 Obblighi dei Art l, comma Art. 3-sexies Esercilata opzione per 

distributori i, lellera e) 
 infonnazioni in lingua 

italiana ...._._.
: Articolo lO C.asi inCOlli gli An. I, comma Art. 3-seplies 

obblighi dei fa bbricanti si I, lettera e) 

applicano agli importatori o ai 

distributori 


.- I .. . IArticolo ll-ldcnllflcazlone degli I Art. I, con.ml~ Art. 3~oclie.\'-

i 



,---:-----c-.;....--.---.-:-:----,--,-------,.--------..---
LPperatori economici l, leltera c) I . 
! Articolo 12 - Presunzione di Art. 1, comma Art. 4 I 
• confonnilà__ 1 "'1) ___--1'__________..,~:___--c_--;_;_---+..:I'-,:.;le-,:tl:.::e::.;nc.. __+-:_-::
i Articolo 13 - Procedure di Art. l, comma I Art 5 
, vallllazion~ della conformità I 1, lettera ). I . 

Articolo 14  Dichiaraz.ione di Art. 1, comma I, An. 6 i Esercitata opz,ione per 
confonnilà UE I, lettera h) , traduzione in lingua 

• italiana 
Articolo 15 - Marcatura di Art. I, comma • Alt. 6-bis 

, confomlità --c--c----::---+-':I-'."lettera i)_-t-..,-_~__-I ------- ---1 
Articolo 16 - Principi generali Art. I, comma Art. G-Ie/' 
della marcatura CE e della 1, Icllera i) 
marcatura metrologica 
su ",1 ementare 
Articolo 17 - Regole e condizioni • Art. 1, comma Art. 6-qualer III paragrafo 6 non 
per l'apposizione della marcatura 
CE" della marcatura metro logica 
supplemenlare e di altre marcature 

..._

J, lettera il 

, 

Articolo 18 Simbolo rcstrittivo An. L comma 
d' uso l, lettera n) 

"-i Arlioolo J9 - Notifica Ari. 1 comma 
1, lellera o) 

I Art. 8 
! 

iool0 20 - Autorità di notifica I Art. I, comma ' Art: 9, in parte 
1, lettera o) , cOl111na l, e poi 

-_... cOl111ni da 2 a 4 
iooio 21 - Prescrizioni relative ArI. l, comma ArI. 9, comma 

'autorità di notifica I, lettera o) 5 

!Art. 9, comma 
I
I 1 

. richiede recepimento in I 

quanto prescrizione per 

gli Stati direttamente 

applicabile. 


I 
1 

Non richiede in senso 
stretto recepimento in 
quanto prescri~ìone per 
gli Stati il cui rispetto in 
parte è garantito 
dall'individuazione quale 
autorità di notifica di Iln 

ufficio 
dell' IlJIlministraz,ione 
centrale dello Siato e In 

parte va dimostrato in 
concreto. Gli obblighi 
sono stati comunque 
posti in capo alle autorità 

.....,-,_.. =,.-;:._--~----+"""'-:-----1 c---=___-t'-:c'-:o:.;.m"'pc..;elenti italiane ,INon richiede in-~~nso - Articolo 22 Obblìgo di Art. I. c.omma Art. 9, comma 
informazione delle autorità di I, lettera o) 6 . stretto recepimcmo in 

, notifica quanto reca prescrizione 
di obblighi infonnativi 
per gli Stati e per la 
Commissione. Gli 
obblighi sono stati 
comllnque posti in capo 
alle alltorità competenti 
italiane 



IArticolo 23 - Prescrizioni relative Art. 1, comma 1Art. 9-bis, 

agli organismi notificati 
 l, lettera p) commi \-11 

I 
-, 

Articolo 24 - Presunzione di Art. 1, comma ' Art 9-bis, 

conformità degli organismi 
 l, lettera p) comma 12 

notificati :
...................
~----~-------, 

Articolo 25 - Affiliate e : An. I, comma 
subappallatori degli organismi I l, lettera p) I An 9-ter ~"" 
Inotificati ........ 
Ilu1iWlo 26 - Domanda di notifica Recepiti i para!,'fafi 1 e 2. 

l, lettera p) 
Ali. 1, comma Art 9-quater, 

commi l e 2 L'opzione di cui al 
paragrafo 3 del1'articolo 
26 non è esercitata in 
quanto la scelta 
nazionale è per la 
noti fica basata sul 
certificato di 
accreditamento 


Articolo 27 - ProceduTa dì 

I 

An, 1, comma Art. 9-qualcT, Recepili i paragratì 1,2, 
notifica l, lettera p) commi 3, 4, 5 3, 5 e 6. L'opzione di cui 

e6 al paragrafo 4 
dell'articolo 27 non è 
esercitata in quanto la 
scella nazIOnale è per ia 
notilica basata sul 

I certificato di 
I accreditamento 


Articolo 28 - Numeri di 
 Non richiede 

identificazione ed elenchi degli 
 recepimento in quanto 

organismi notificati 
 reca prescrizioni per la 

Commissione .........".-. 


Articolo 29 - Modifiche delle Art. l, comma Art. 9-quater, 

notifiche 
 1, lettera p) commi') e 8 

Articolo 30 - Contestazione della 
 Art. I, comma Art. 9-quater, Non richiede in senso 

competenza degli organismi 
 l, lettera p) comma 9 stretto recepìmento in 

notificati 


I 
quanto reca prescrizioni 
per la Commissione e per 

I gli Stati. Gli obblighi 
; sono stati comunque 
I posti in capo alle autorità 
! competenti italiane - I 

Artkolo 31 - Obblighi operativi ArI, 1, comma Art,9
degii organismi notitìcati 
 l, lettera p) quinquies, 

commi 1-5-,
Articolo 32 - Ricorso contro le Art. 1, comma Art. 9
decisioni deglì organismi 1 , IcHera p) 
 uinquies, 

I notificati comma 6 -_.
Articolo 33 - Obbligo di Art. l, comma Art. 9-sexies, 

informazione a carico degli 1, lettera p) 
 commi I e 2 

organismi notificati 


._, 
.!~rticolo 34 - Scambio di Non richiede _.... 



... 
rcccpimento in quanto 
reca prescrizioni per la 
Commissione 

Articolo 35 Coordinamento 

esperienze 

Recepito per la parte che 
degli organismi notificati 

Art. I, conuna Art. 9-sexies 
implica un obbligo per 

Jl.1i Stati membri 


Anicolo 36 Vigilanza del 


I, lettera p) comma 3 

Si dà attuazione anche 

mercato dcII 'Unione e controlli 


Art. l, comma Art. 7 
ali'esigenza di 


sugl i strumenti che entrano nel 

1, ietteraI) 

individuazione delle 

mercato dell'Unione 
 autorità competenti per 

l'attuazione dci 
richiamato regolamento 
(CE) n. 765i2008, in 
conformità alle 
disposizioni contenute 
nel testo vigente del 
decreto legislativo 
novellato 

Articolo 37 - Procedura a livello Art. I, comma Art. 7-bls 
nazionale per gli strumenti che l, lettera m) commi 1-13 

DI'eSentano rischi 


. Articolo 38 procedura di Art. 7-ler- La procedura, che 

salvaguardia dell'Unione 


Art. l, comma 
l, lettera m) riguarda essenzialmente 

la Commissinne, è 
recepita per la parte che I 
riguarda la 
partecipazione alla stessa 
delle autorità nazio_nalL_ 

Articolo 39 Strumenti conformi Art. I. comma 7-quatc!" Per la parte che riguarda I Art
che presentano rischi competenze della 

Commissione, il 
I. lettera m) 

I recepimento è limitata 
alla partecipazione alla 
relativa procedura delle 
autorità nazionali 

Articolo 40 - Non conformità Art. 1, comma Art. 7
1òrmale l, lettera m) Quinr/uies 
Articolo 41 Procedura di Non richiede 
comitato recepimento in quanto 

I riguarda procedure della 
Commissione in sede 

__ol_ 
i 

europea. 
Articolo 42 ... Sanzioni Art. l, comma Art. 13 ILe sanzioni in fonna 

l, lettere u) specifica di ritiri dal 
• mercato dì prodotti d\ 
• ritiri delle notifiche e 
• revoche della 
• autorizzazioni, sono . ,

preVIste In eonfoTnllta 
alle relative disposizioni 

___--'-_____---1.~dclla direttiva. Per le I 




Articolo 43  Disposizioni 
transitorie --.. 
Articolo 44 - Recepimento 

Art. 1, comma 
l, lettera z) 
Premesse ed 
art. l, comma 
l,lettera a); 
Art. 3, commi 
1,2 e 3 

Art. 15, C{)mmi 
2 e 3. 
Nuovo Titolo 
del DLGS; 

, , 

Anieolo 45  Abrogazione Art, l, comma 
1 , lettera bb), c 
Art. :i, comma 
3 

--

j 


sanzioni pecuniarie 
amministrative e penali 
ci si è limitati ad 
aggiornare negli importi 
(all' euro, allineandole, 
anche nella formulazione 
a quclle previste per la 
generalità degli strumenti 
di misura dal decreto 
legislativo 2 febbraio 
2007, n. 22) e 
relativamente 
all' individuazione degli 
uffici oggi competenti, 

. quellc sanzioni già 

previste al riguardo 

all'articolo 13 del 

decreto legislativo 

vigente. 


L'applicazionc dcllc 
disposizioni dal20 aprile 
2016 è espressamente 
prevista in sede di 
recepimento all'articolo 
3, comma 1. Il 
riferimento alla dircttiva 
da recepire è introdotto 
nel titolo del decreto 
legislativo nO'iellato c 
nelle premesse del 
decreto legislativo di 
recepimento. La 
comunicazione alla 
Commissione delle 
disposizioni di 
recepimento adottate è 
espressamente prevista 
all'articolo 3, comma 2 
li comma l prevede 
1'abrogazione della 
precedente direttiva ed è 
sostanzialmente recepito 
con l'integrale novella di 
sostituzione (e 
conlestuale sostanziale 
abrogazione) delle 
corrispondenti normc 
atluative del decreto 
legislativo vigente e con 

-



l 

: 

I 

I 


" 

l'abrogazione espressa 
degli allegati non più 
necessarI. 
Il comma 2 prevede la I 
tabella di corrispondenza 
fra norme della vecchia e 

! 

: della nuova direttiva e 
• non richiede recepimento 

costituendo uno 
stmmento per l'interprete: 
e ai tini dell'applicazione 

Idel diritto intertemporale 
che è stato comunque 
richiamato all'articolo 3, 
comma 3, del decreto di 
recepimento, 
Il comma 3 prevede 
l'aggiornamento 
automatico dei 
riferimenti alla direttiva 
abrogata cd è recepito 
all'articolo 3, comma 3, 

, 

del decreto di 

: __~recepimento --~"".. 
Articolo 46  Entrata in vigore ed -- ' --
applicazione , 

Articolo 47 - Destinatari -- l -~- La norma prevede 

I 
semplicemente che gl i 

: stati membri sono 
destinatari della direttiva 
e, pertanto, nOll ricruede 
disposizioni nazionali di 

I , recepjmCl1to..1 i
Allegato r Requisiti essenziali I Art. l, comma I Allegato l L I l, lettera aa), _-1",..'" A ---_. 
AHegato n-. Proceèure di Arl, l, comma AlIcgalO li 
valutazione della conformità 1, lettera aa), 

..... .. alle!tato A 
, Allegato II, punto L Modulo 13, I Art. I, comma Allegato Il
IEsame UE del tipo I, lellera aa), It__....~.. : allewalo A ;IAllegato 11, punto 2, rvlodulo D- Art l, comma Allegalo Il 

ConfomlÌlà di lipo basata sulla I, letrera aa), 
I garam,ia della qualità del processo allegato A 
, di produzione , : 

Allegato n, punto 3, Modulo DI - Art. I, comma Allegato Il 
IGaranzia della qualità del I, lettera aa), ,.tl!Oces,o di produzione a,llegato A 

Allegato [L punto 4, Modulo F Art. l, comma Allegato II I 
Conformità allipo in base alla l, lettera aa), I 

I ---' I 

, 

! 
I 



... 

i vcritìca del prodotto , allegato A 
Allegato Il, pUlito 5, Modulo Fl  Allegato Il 

ConfonnÌrà bMata sulla verifica 


A11. I, comma 
1, lettera aa), 
allegato A : 

Allegato n, pumo 6, Modulo G 
~)rodotto 

Allegaro II 
! Conformità basata sulla veritìca 

Art I, comma 
l, lettera aa), 

i dell' unità , alle"ato A 

Ali egato Il, punto 7, Dìsposizi0l1i IArt l, comma 
 iAllegato Il 
comuni . 1, lettera aa), 


I allel1ato A 

Ailegato 1II, iscrizioni 
 Art. I, comma I Allegalo III 

l, lettera aa), 4 
allegato A 
Art~ I, conuTla ,.A.!legato"!V 


con[oI1uità UE (n. XXXX)

~ùegato IV'" Dichiarazione di 

l, lettera aa), 

_. allegato A i 

:Allegato V - Direttiva ahrogala e Non ridliede 
successive modifiche (di cui : recepimento espresso. 

all'articolo 45) 
 Vedi indicazioni e note 

J riferite all'articolo 44 e 
all'articolo 45 della 

!: 

I direuiva 
: Allegato VI - Tavola di Arl. 3, comma ! Non richiede 

concurdanza 3 I recepimento (vedi noIa 
all'articolo 45). La 
tabetla è stata comunque 
richiamata all'articolo 3, 

, comma 3 
NOTA: Gli anicoli e commi dello schema dì decreto legislativo non presi in considerazione nella 
predella tabella di concordanza con le disposizioni della direlliva da recepire contengono 
disposizioni di aggiornamento rcdazionale del decreto legislativo vigente per la parte che già nel 
testo vigente conteneva disciplina di rilievo eschlsivamente nazionale e comunque cOlnpatibili eon 
le disposizioni della direttiva e con le norme de!t'UnÌonc europea. 
La maggior parle degli articoli del tesle di rccepimento sono articoli aggiuli!ivi rispetto al testo 
vigente, anche se in genere non costituiscono innovazioni normativc, bensi semplice esplicitazione 
di quanto già applicato sulla base del regolamento europeo sopravvenuto in malcria di circolazione 
dci prodotti, Per quasi tutti gli alLri articoli del decreto legislativo, pur essendo le modifiche 
sostanziali riferite solo ad a!cuni commi dci lesto vigente dei corrispondenti articoli del D.lgs. n. 
517/1992, si è preterito procedere alla completa sostituzione del testo, sia per allineare 
completamente anche la terminoloQ,ia e le espressioni redazionalì Uliliz7..l1le, sia per armonizzare 
maggiQrnlente anche neIr Drdinc delle disposizioni la struttura della nonna legislativa nazionale 
rispell0 a quella della nuova direttiva europeE. 

i 



RELAZIONE TECNICO -FINAt'lZIARIA 

(Art. 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196) 

Schema di decrefo legislativo recante modifiche al decreto legislativo 29 dicembre 1992, n. 
517, per l'attuuzione della direHiva 2014/311lJE del Parlamenta curapco c dci Consiglio del 26 

febbraio 2014, concernente l'arnloni,.zazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla 
meSs.l li disposizione sul mercato di strumenti per pesare a funzionamento non automatico 

Lo schema di decreto legislativo in esame recepisce la direttiva europea 2014/31/UE in materia di 

strumenti per pesare a funzionamcmo non automatico, apportando modiliche al decreto legislativo 

29 dicembre 1992, n. 517, atnlativo della precedente dìreniva nella medesima materia. 

Il provvedimento reca in generale integrazioni e modifiche meramente ordinamentali alle 

disposizioni vigenti, riferite ai requisiTi degli strumenti, agli adempimenti degli operatori privati 

interessati e alle relative procedure, che non determinano alcun onere per il bilancio dello Stato c, 

solo per alcune disposizioni, disciplina compiti ed adempimenti riferiti alle amministrazioni 

pubbliche che, essendo in linea con quelli attualmente svolti, non detenninallo comunque !luovÌ 

oneri a carico della finanza pubblica. 

ART. l, COMMA I (Mndificbc al decreto legislativo 29 dicembre 1992, n, 517): 

la !cHera al aggiorna il titolo del decreto legislativo vigente; 

le lettere b) e e) indicano il campo di applicazione e le definizioni necessarie per la 

comprensione del lesto; 

la lettera d), adatta la terminologia a quanto indicato contenuta nella direttiva in termini di 

messa a disposizione sul mercato e messa in servizio degli strumenti; 

la lettera cl introduce gli articoli da 3-M.\' a 3-oclies, che aggiornano i requisiti essen7jali 

degli strumenti e recano n\love dIsposizioni in materia di obblighi dei fabbricanti, dei 

rappresentanti autorizzati, dcgli importatori, dei distributori e per l'identificazione degli 
operatori economici; 

la letteraJ) aggiorna ;e disposizioni in materia di presunzione di conforn1ità degli strumenti; 

le Ic\terc g) e h) modificano le procedllfe che gli operatori privati devono seguir in materia di 

valutazione della conformità deglì strumenti e per la dichiarazione di confonnità UE; 

.\ l 

:".~·.~ijJj 



la lettera il introduce gli articoli da 6-bis a 6-'1ualer che contengono principi genero li in 
materia di marcatura CE e le regole e condizioni che gli operatori privati devono seguire per 
l'apposizione della marcarura CE; 

la lettera I) sostituisce l'articolo 7 dci decreto legislativo vigente, individuando nel Ministero 
dello sviluppo economico l'autorità competente per le funzioni di vigilanza sul mercato 
previste dal regolamento (CE) n, 76512008, fatto salvo il ruolo di controllo alle frontiere 
esteme spettante all' Agenzia delle dogane e dei monopoli; dalla nuova formulazione non 
derivano nuovi oneri a carico della lìnam.l! pubblica in quanto i relativi compiti sono 
individuati in conformità alla nOITllutiva vigente, come applicata anche in alluazione del 
citato Regolamento europeo, e le autorità competenti sono individuate in totale conformità 
alle disposizioni contenute già nel testo vigente del decreto legislativo novcllato; si 
evidenzia inoltre che il ruolo delle amministrazioni doganali degli Stati membri e, penanto, 
in Italia, dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, è già espressamente previsto dagli 
articoli da 27 a 29 del dlato Regolamento (CE) n, 765/2008; 

la lettera m) introduce gli articoli da 7-bis a 7-quinquies, che recano nuove disposizioni 
sulle procedure a livello nazionale per gli strumenti che presentano rischi, sulla procedura di 
salvaguardia dell'Unione, sulie procedure da adottare per gli stnlmenti conformi che 
presentano rischi e sulle procedure nei casi di non conformità formale; al riguardo si 
evidenzia che, per la parte che riguarda la partecipazione alle procedure delle autorità 
nazionali, le disposizioni in esame non introducono innovazioni rispetto alla situazione a 
legislazione vigente e, pertanto, non detenninano nuovi effetti finanziari; in particolar, il 
Regolamento (CE) n. 765/2008 già prevede, agli articolì da 16 a 29, tutti i compiti dì 
valutazione, adozione di misure correttive e restrittive che vengono ora richiamati, in termini 
esclusivamente ricognitivi, dalla direttiva 2014/311UE e dal testo nazionale di rccepimento 
qui proposto; 

la lettera n) introduce ulteriori prescrizioni per gli operatori privati in merito all'apposizione 
sugli strumenti del simbolo restritti\'o d'tL,o; 

la lettera o) sostituisce l'articolo 9 del decreto legislativo vigente e, nel confennare il 
Ministero dello sviluppo economico come autorità di notifica, prevede, per la valutazione 
degli organismi di certificazione, il ricorso all'organismo unìco nazionale di accreditamento, 
Accredia, individuato ai sensi del Regolamento CE Il.76512008 e dell'articolo 4 della legge 
23 luglio 2009, n. 99 (il cui provvedimento attuativo, per questo aspetto, è il decreto 
interministerialc 22 dicembre 2009 (pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 20 del 26 gennaio 
2010), Occorre al riguardo precisare che una volta che l'affidamento di tale compito 
all'organismo lmico di accreditamento sia previsto già nella legge di recepimento delle 
singole direTtive come è già avvenuto in precedenza ad esempio per la direttiva giocattoli e 
la direttiva macchine, e come si sta disponendo ora per le direttive in discorso 
l'affidamento deriva dal combinato disposto di tale norma legislativa e dell' individuazione 
Con decreto interministcriale di Accredia quale organismo unico nazionale di 



accreditamento, mentre le convenzioni sì limitano a regolare il rapporto fm 
l'amministrazione che autorizza gli organismi (o le amministrazioni che adottano di 

conceno tale aUlorizlÀzione) ed Accredia, e naturalmente sono sottoscritte dal 

rappresentante di Accredia e dai direttori delle competenti direzioni generali ministcriali, Per 

quanto riguarda gli strumenti per pesare a funzionamento non automatco vi è già una 
convenzione vigente in materia, stipulata recentemente tra il MiSE ed Accredia il 6 luglio 

2015 che non comporta "neri né si prevede Ile comporterà in futuro periI Ministero, 

Si precisa che inoltre che glì oneri per la valutazione e vigilanza sugli organismi di 

certificazione gravano sull'organismo nazionale unico Accrcdia, che lì copre attraverso 
tariffe autonomamente determinate, secondo i crileri fissali dall'articolo 4 legge Il, 99 del 

2009 e dal decreto interministeriale 22 dicembre 2009 relativo al funzionamento 

dell'organismo uaico di accreditamento e pubblicato nella GU n 29 dcI 25 gennaio 2010, 
nonché in relazione ai costi c tcaendo COntO del quadro tariffario deglì analoghi organismi 

europei ed assoggettate ad una preventiva verifica da parte della Commissione 

interministerialc di sorveglianza iv! prevista; tale commissione opera senza alcun onere a 
carico del bilancio dello Stato come previsto dall' articolo 4 della legge n. 99 del 2009 e dal 

citato decreto interministeriale 22 dicembre 2009, Inoltre va rilevato che l'accreditamento 

come presupposto della notifica ha già consentilo di ridurre drasticamente gli oneri di 

accertamento c controllo che, anteriomlente all'applicazione in tal senso del Regolamento 
(CE) IL 765/2008, rispetto al quale il testo normativo di recepimento della nuova direttiva 
non presenta significative novità, gravavano interamente ,mI predetto Ministero; 

la leltera p) introduce nuovi articoli in materia di prescrizioni relative agli organismi 
notificati c di presunzione di conformità degli stessi (9-bis), di affiliati e subappaltatori degli 

organismi notificati (9-lcr), di obblighi operativi degli organismi notificati e ricorsi contro le 
loro decisioni (9-quinquies) e di Obblighi di informazione El carico degli organismi notificati 

(9$cxìcs). Si evidenzia a questo riguardo che gli organismi notificati sono organismi privati 
che si finanziano fatturando i loro servizi secondo regole di mercato, pertanto l'assolvimento 

dci relativi obblighi non determina effetti finan7,iari sulla finanza pubblica, Sì evidenzia a 

questo rignardo ehe gli organismi notificati sono nomlalmentc organismi privati che 
sopportano a loro carico sia gli oneri tarilTari di accreditamento (da sostenere nei confronti 
di Accredia), sia quelli di autorizzazione e notifica (da sostenere nei confronti del Ministero 

o dei Ministeri competenti), sia infine quelli derivanti dagli obblìghi che le direllive ed i 
relativi provvedimenti di recepimento pongono a loro carie<), Gli organismi in questione 

fanno Ironte a tali oneri con tariffe privatis!iche contrattuali nei confronti degli operatori 
cccmomici che richiedono i loro servizi di valutazione della conformità, tariffe che sono 

comunque comunicate ad Accredia per eventuale vcriiica dì coerenza, Qualora gli organismi 
di certificazione o valutazione della conformità siano enti pubblici, ove tale attività sia 

compatibileicoerenle con il loro ordinamento ed i loro compiti istituzionali, SOIlO soggetli al 

pagamento a favore di Accredia delle medesime tariffe previste per la generalità degli 

3 



organismi di certificazione, e al pari degli stessi sostengono gli oneri di tale accreditamento 
e dell'attività ç.he intendono svolgere, adottando, ciascuno secondo il proprio ordinamento, 
proprie tariffe nei confronti degli operatori economici che chiedono i loro servizi di 
valutazione della conformità; in questo caso la copertura dei costi delle attività è assicurata 
dagli ordinari slanziamenti di bilancio nonché dalle tariffe applicate agli operatori, che 
tengono conto dci costo dei servizi resi. Tale eventualità, pertanto, non detemlina alcun 
onere a carico della finan7..a pubblica. Per la valutazione della loro conformità si rinvia alle 
considerazioni fonnulate con riferimento alla lettera p) ed ai compiti dell'autorità di notifica, 
basati sull'accreditamento. Quanto alle attività di notifica del Ministero dello sviluppo 
economico, previste daWarticolo 9-quinquies, va rilevato che l'autorizzazione Ministeria!e, 
imesa come accertamento amministrativo della conformità degli organismi di certificazione, 
basata sull'accreditamento e propedeutica alla notifica, era già espressamente prevista dalla 
normativa vigente, sia pure se qualificata come designazione propedeutica alla notifica) e 
ribadita più in generale nei contenuti sostanziali dagli articoli R.l) e seguenti dell'allegato I 
della Decisione 768/2008!CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008; 

pertanto non si rilevano innovazioni atte determinare nuovi o maggiori oneri a calico del 
bilaneio dello Stato. Quanto infine ana previsione dell'articolo 9-bis, riguardante la 
partecipazione degli organismi notificati al sistema di coordinamento e cooperazione tra gli 
stessi ed ai lavori dei relativi gr\lppi settoriali, si ribadisce che si tratta di obblighi posti 
direttamente Il carico di organismi privati, il cui assolvimento non ha effetti di spesa sulla 
finanza pubblica. 

la lettera q) rinvia ad un decreto mÌnisteriale la definizione di criteri per l'esecuzione dei 
controlli metrologid successivi sugli strumenti dopo la loro immissione in servizio; 

Le lettere r), s) e t), abrogano un articolo del decrcto vigente e'aggiornano alcuni 
riferimenti; 

la lettera il) novella integralmente l'articolo 13 dci decreto vigente, peraltro già 
sostanzialmente coerente con le disposizioni della nuova direttiva, aggiornando gli importi 
delle sanzioni pecuniarie amministrative all'euro, allineandole anche nella fonnulazione a 
quelle previste per la generalità degli strumenti di misura di cui al d. Igs. N. 22/2007); le 
disposizioni non determinano effetti finanziari negativi sulla finanza pubblica. 

la let1era v) confemla la previsione del decreto vigente circa la possibilità per il Ministero 
dello sviluppo economico di avvalersi delle autorità competenti in materia di cGntrollì 
metrologici, sen7~ nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e dei corpi di polizia 
per lo svolgimento delle at1ività di vigilanza. Tali attività rientrano nei compiti istituzionali 
dei c.itati soggetti e sono peraltro già previste dalle disposizioni contenute nel testo oggi 
vigente; quindi non generano nuovi oneri finanziari; 

la lettera z) adatta le disposizioni transitorie a quelle ora previste dalla direttiva e introduce 
una modifica all'articolo 15 volta li precisare che le tariffe per l'attività di notifica (per le 
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quali è prevista l'adozione di un decreto interministeriale al fine di porle a carico dci 
destinatari) non riguardano le attività di accreditamento, che, come già detto, sono svolte 

dell'organismo unico di valutazione. Quanto alle disposizioni tariffarie ivi previste· che non 

essendo state innovate se non per questi aspeUi formali non costituiscooo specifico oggetto 
della presente relazione " si evidenzia ad ogni buon fine che le stesse hanno perduto nel 
tempo gran parte della loro valenza, poiché la circostanza che l'autorizzazione degli 
organismi notificati sia rilasciata (prima per effetto delle disposizioni del richiamato 

regolamento (CE) n. 765/2008, ed ora per espressa previsione legislativa) sulla base del 

presupposto dell'accreditamento da parte dell'unico organismo nazionale, che è incaricato di 
svolgere anche la relativa vigilanza, fa si che gli oneri di accertamento di conformità degli 
organismi e di vigilanza sugli stessi non gravino più sulle amministrazioni statali interessate 

(su cui residuano minimi oneri amministrativi connessi al rilascio dell'autorizzazione 

formille ed alla conseguente procedura di notifica); conseguentemente, le precedenti tariffe a 
favore del Ministero dello sviluppo economico sono di fatto quasi integralmente sostituite 

dalle tarilTe di accre-.ditamento a favore dell'organismo nazionale (determinate in conformità 

alla diversa normativa al ti!,'Uardo applicabile ai sensi dell 'articolo 4 della legge 23 luglio 

2009, n. 99). La disposizione in esamc prevede pertanto l'adozione di un decreto 
inlcnninisterialc (cui fa riferimento, per coerenza sistematica, l'articolo 3, comma 2, del 
decreto legislativo di novella del D.Lgs. n.517/1992) al fine di porre le predelle tariffe a 

carico dci destinatari non comportando innovazioni suseettibilì di determinare effetti sulla 

spesa o sulle entrate delle pubbliche amministrazioni interessate.: 

la lettera aa), che dispone l'integrale sostituzione degli allegati I, Il, III c IV dcI decreto 

vigente, in materia di requisiti essenziali di sicurezza, procedure di valutazione della 
confonnità, iscrizioni prescritte sugli stl1l1nenti c schema dì dichiarazione di conformità; 

la lettera bb). che dispone l'abrogazione dcgli allegati V e VI del decreto vigente; 

ART. 2 (Abrogazioni): abroga le disposizioni superate dal nuovo decreto legislativo 

ART. 3 <Disposi7.ioni fioali): disciplina le diverse decorrenze di applicazione delle nuove 

disposizioni e prevede, come sopra detto, che il decreto per l'adozione delle tariffe previsto 

dali 'articulo 15 del deereto legislativo 29 dicembre 1992. n. 517, come modificato dal presente 
decreto, venga adollato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

Art. 4 (Clausola (li invarianza finanziaria); stabilisce che dall' attuazione del nuovo decreto non 

debbano derivare nuovi oneri per la finanza pubblica e che le Amministrazioni interessate 

provvcdono agli adempimenti con le risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione 
vigente. 
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Si evidenzia, inEne, che, per quanto riguarda il Ministero dello sviluppo economico, la spesa per lo 
svolgimento delle attività qui considerate, che si ribadisce è invariata rispetto a quella attuale, trova 
copertura nelle disponibìlìtà dei capitoli di spcsa per il personale e per le spese di funzionamento del 
centro di responsabilità costituito dalla Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza c la normativa tecnica (Missione 3, Regolazione dei mercati, Programma 
3.J Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori, 
spese di funzionamento, con uno stanzia mento çomplessivo per il 2016 pari a euro 10,917,630,00, 

e, in particolare cap, 1208, competenze fisse ed accessorie al personale con uno stanziamcnto per il 
2016 pari il euro 7.244.161,00, e cap. 1231, spese connesse alle attività relative alla sicurezza dei 
prodorti, ccc" con uno stanziamcnto per il 2016 pari a euro 76.135,00) senza alcun distinto piano 
gestionale rispetto alla generalità delle altre spese della Direzione, finalizy.,ale tra l'altro alle attività 

di competenza in materia di sicurezza prodotti e rilevanti anche per altre tipologie di prodotti cd 
apparecchiature quali macchine, ascensori, giocattoli, prodotti e1ettrid, eec., 110nché per la 
disciplina generale della sìcmczza dci prodotti non oggetto di specifiche direttive di 
armonizzazione, 

Analoghe considerazioni valgono naturalmente per le altre amministmzioni interessate (Agenzia 
delle dogane e dei monopoli) che svolgono le relative attivjtà nell'ambito dei propri compiti 
istituzionali essenzialmente con le riSOrse generali destinate alle spese di personale e di 
funzionamento, 

(':'".1', ,"" 

,;A' 
v 
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ANALISI TECNICO NORMATIVA (A.T.N.) 

(ali. "An alla Direttiva P.C.M. lO settembre 2008 - G.U. n. 219 del 2008) 


Amministrazione proponente: Ministero dello Sviluppo economico e Presidenza del Consiglio 
Referente: Ufficio Legislativo 

Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo 29Titolo: 
dicembre 1992, n. 517, per l'attuazione della direttiva 2014/31/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014, concernente 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a 
disposizione sul mercato di strnmenti per pesare a funzionamento non 
automatico. 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell'illtervento normativo. Coerema con il programma di governo. 

Le ragioni del presente provvedimento vanno ricercate nella necessità di dare attuazione alla 
Direttiva 2014/3J/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato 
di strumenti per pesare a funzionamento non automatico, ed alla delega al riguardo attribuita al 
Governo dalla legge di delegazione europea 2014. 

Gli obiettivi che il provvedimento, in linea con quelli della nuova direttiva europea ed in 
piena coerenza con il programma di Governo, si propone di conseguire sono: 

• 	 il miglioramento della tutela e della sicurezza del mercato dal rischio di immissione e 
messa in servizio di strumenti non conformi alle norme di sicurezza, realizzando, altresi, 
un'efficace azione di sorveglianza del mercato stesso; 

• 	 la tutela della salute e dell'incolumità degli operatori professionali e dei consumatori in 
occasione dell 'utilizzo di detti strumenti; 

• 	 una maggiore responsabilizzazione degli operatori economici e qualificazione degli 
organismi di valutazione della conformità, che diventano "co-protagonisti" nella 
realizzazione di un mercato sicuro. 

A tal fine occorre infatti tener conto degli effetti innovativi connessi al regolamento (CE) n. 
765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, ehe pone norme generali, 
applicabili quindi anche per gli strumenti per pesare, in materia di accreditamento e vigilanza del 
mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti, che stabilisce norme riguardanti 
l'accreditamento degli organismi di valutazione della conformità, fornisce un quadro per la 
vigilanza del mercato dei prodotti e per i controlli sui prodotti provenienti dai paesi terzi e stabilisce 
i principi generali della marca tura CE. 

Lo stesso si deve considerare relativamente agli effetti sul quadro normativo europeo in 
materia di strumenti per pesare a funzionamento non automatico anche della decisione 768/2008/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, relativa a un quadro comune per la 
commercializzazione dei prodotti, che stabilisce principi generali e disposizioni di riferimento da 
applicare in tutta la normativa settoriale. 



2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

Il provvedimento non detel1l1ina distorsioni del quadro nOl1l1ativo, costituendo un 
adeguamento delle norme nazionali alle nOl1l1e europee. Anzi esso contribuisce a creare un quadro 
più dettagliato e articolato di regole che si pongono a garanzia della sicurezza del mercato, degli 
operatori professionali e dei consumatori. 

Tale quadro normativo nazionale vigente in materia è individuabile essenzialmente nel 
decreto legislativo 29 dicembre 1992, n. 517, con cui era stata recepita la precedente analoga 
direttiva in materia, come integrato e modificato dagli effetti diretti del Regolamento (CE) n. 
765/2008. 

Naturalmente tale quadro normativo nazionale va ora riconsiderato anche alla luce della 
delega legislativa da attuare per il recepimcnto della nuova diretti va 2014/31/UE, contenuta 
all'articolo l, commi l e 3, e allegato B, n. 18), della legge 9 luglio 2015 n. 114, Legge di 
delegazione europea 2014, nonché dei criteri di delega generali contenuti agli articoli 31 e 32 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante "norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla 
formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea": 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Il presente decreto legislativo provvede a recepire la direttiva europea 2014/31 fUE, in virtù 
di espressa delega legislativa, apportando essenzialmente integrazioni e modifiche al decreto 
legislativo 29 dicembre 1992, n. 517, vigente in materia di strumenti per pesare a funzionamento 
non automatico, al fine di mantenere una disciplina unitaria della materia salvaguardando, il più 
possibile, l'impostazione unitaria della disciplina vigente ed i riferimenti nOl1l1ativi abituali per gli 
operatori interessati. 

Per la maggior parte degli articoli del decreto legislativo, quando non si tratta di articoli 
completamente aggiuntivi, pur essendo le modifiche sostanziali riferite solo ad alcuni commi del 
testo vigente dei corrispondenti articoli del decreto legislativo 29 dicembre 1992, n. 517, si è 
preferito procedere alla completa sostituzione del testo, sia per allineare completamente anche la 
tel1l1inologia e le espressioni redazionali utilizzate, sia per armonizzare maggiol1l1ente anche 
nell'ordine delle disposizioni la struttura della norma legislativa nazionale rispetto a quella della 
nuova direttiva europea. 

D'altra parte la nuova direttiva ha provveduto ad una completa rifusione del testo anche se le 
modifiche sostanziali rispetto alla precedente analoga direttiva non riguardano tutti gli articoli e, 
almeno in parte, sono già sostanzialmente intervenute in tel1l1ini di doverosa applicazione delle 
innovazioni trasversali introdotte in altri atti dell'ordinamento comunitario e, in particolare, nel 
Regolamento (CE) n. 765/2008, 

ti) Analisi della compatibilità dell 'intervento con i principi costituzionali. 

Il provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con i principi costituzionali. 

5) 	Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 
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Non sussistono problemi di compatibilità con le competenze delle regioni e delle autonomie 
locali che, in materia, non hanno attribuzioni proprie. 

6) 	Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

L'intervento normativo è compatibile con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza di cui all'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

L'intervento normativo non comporta effetti di rilegificazione essendo la materia già 
attualmente regolata da un decreto legislativo e restando rinviata a regolamentazione attuativa, e 
non affrontata in questa sede, la disciplina degli interventi nazionalì volti a garantire la sicurezza 
delle apparecchiature in servizio. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del 
Parlamento e relativo stato dell 'iter. 

Non risultano iniziative vertenti su materia analoga. 

9) 	 Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendema di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo progetto. 

Non risulta che vi siano giudizi di costituzionalità pendenti sulle medesime o analoghe 
materie. 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

lO) 	 Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 

Il provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con l'ordinamento comunitario, anzi 
adegua l'ordinamento italiano a quello europeo. 

II) Verifica dell'esistenza di procedure d'infrazione da parte della Commissione europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano procedure d'infrazione vertenti sulla specifica materia. L'adozione tempestiva 
del provvedimento evita anzi che possa insorgere una eventuale procedura di infrazione per il 
tardivo recepimento legislativo formale della direttiva. 
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12) Anafisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. . 

Il provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con gli obblighi internazionali. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetW. 

Non risultano indicazioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti sul medesimo o analogo 
oggetto. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni giurisprudenziaJi, né giudizi pendenti sul medesimo o analogo 
oggetto. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto 
da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

Non si hanno particolari indicazioni al riguardo considerato che il recepimento della direttiva 
è in corso pressoché contestualmente anche in altri Paesi europei e che comunque tutti gli Stati sono 
vincolati al corretto e conforme recepimento della direttiva stessa. 

PARTE III.ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) Indiv;lfuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, 
della coerenza con quelle già in uso. 

Vengono introdotte nel testo, in ossequio alla disciplina comunitaria, le definizioni necessarie 
per una piena comprensione delle disposizioni introdotte e per una loro più snella redazione. Sono a 
tal fine apportate all'articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 1992, n. 517, le modifiche alle 
definizioni necessarie per renderne conforme il testo ali 'articolo 2 della nuova direttiva. 

1) 	 Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetW, con particolare 
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 

E' stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi citati nel provvedimento, anche con 
riferimento alla loro esatta individuazione. 
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3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 
disposizioni vigenti. 

Si è fatto largo ricorso a tale tecnica in quanto per il recepimento della Direttiva sono state 
apportate essenzialmente integrazioni e modifiche al decreto legislativo 29 dicembre J992, n. 517, 
vigente in materia di strumenti per pesare a funzionamento non automatico, al fine di mantenere una 
disciplina unitaria della materia salvaguardando, il più possibile, l'impostazione unitaria della 
disciplina vigente ed i riferimenti normativi abituali per gli operatori interessati. 

Per la maggior parte degli articoli del decreto legislativo, quando non si tratta di articoli 
completamente aggiuntivi, pur essendo le modifiche sostanziali riferite solo ad alcuni commi del 
testo vigente dei corrispondenti articoli del decreto legislativo 29 dicembre 1992, n. 517, si è 
preferito procedere alla completa sostituzione del testo, sia per allineare completamente anche la 
terminologia e le espressioni redazionali utilizzate, sia per armonizzare maggiormente anche 
nell'ordine delle disposizioni la struttura della norma legislativa nazionale rispetto a quella della 
nuova direttiva europea. 

4) 	 Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduzione in "orme abrogative espresse nel testo normativo • 

• 

Non vi sono effetti abrogativi impliciti, bensì è disposta l'abrogazione espressa di alcuni 
articoli, commi ed allegati del decreto legislativo 29 dicembre 1992, n. 517, e, l'espressa integrale 
sostituzione di numerosi articoli e parti di articoli del medesimo decreto legislativo con conseguente 
espressa abrogazione delle disposizioni non riprodotte o modificate in modo sostanziale. 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aVellti effetti retroattivi o di reviviscenza 
di norme precedentemellte abrogate o di interpretazione autelltica o derogatorie rispetto 
alla normativa vigente. 

Il testo non introduce norme aventi effetti retroattivi o di revivescenza di norme già abrogate o 
di interpretazione autentica o derogatorie rispetto a discipline vigenti. 11 provvedimento contiene, 
anzi, in conformità alla direttiva europea da recepire, le opportune disposizioni di carattere 
transitorio, volte a consentire la messa in servizio di strumenti realizzati sulla base delle 
disposizioni anteriori e immesse sul mercato anteriormente alla sua entrata in vigore. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesime oggetto, anche a carattere 
integrativo o correttivo. 

Non risultano, oltre quella qui esercitata, altre deleghe aperte sulla materia oggetto dello 
schema di decreto legislativo in questione. E' normalmente prevista, nel quadro delle disposizioni 
generali recate dalla legge di delegazione europea 2014 e dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
l'adozione di un eventuale decreto legislativo correttivo, entro il normale termine decorrente 
dall'emanazione del presente decreto legislativo. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi. 
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Non sono previsto nuovi specifici regolamenti attuativi né altri provvedimenti a contenuto 
generale. 

8) 	Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con 
correlata indicazione nella relazione economico-flnanziaria della sostenibilità dei relativi 
costi. 

Sono stati utilizzati dati già in possesso de.ll' Amministl"'dZione che non ba ritenuto pertanto di 
commissionarne altri. 
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 
(alI. alla direttiva P.C.M. 16 gennaio 2013 - G.U.l2 aprile 2013, n. 86) 

Titolo: 
Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo 29 dicembre 1992, n. 
517, per l'attuazione della direttiva2014/311UE del Parlamento enropeo e del Consiglio del 26 
febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla 
messa a disposizione sul mercato di strumenti per pesare a funzionamento non automatico. 

Referente: per il Ministero dello Sviluppo Economico, co-proponente con il Dipartimento 
Politiche europee, Ufficio Legislativo e Direzione Generale per il Mercato, la Concorrenza, i 
Consumatori, la Vigilanza e la Normativa Tecnica. 

SEZIONE I: IL CONTESTO E OBIETTIVI DELL'INTERVENTO DI 
REGOLAMENTAZIONE 

A) La rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con 
riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche 
considerate. 

Il problema da risolvere, le criticità e le esigenze considerate in sede di predisposizione del 
presente provvedimento nazionale di reccpimento sono in generale gli stessi che si è posto il 
legislatore europeo in sede di adozione della direttiva 2014/31IUE. L'esigenza di procedere con la 
predetta direttiva 2014/31/UE ad una rifusione delle disposizioni vigenti in materia, nasce dalla 
constatazione che la precedente analoga direttiva 2009/23/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, 23 aprile 2009, relativa agli strumenti per pesare a funzionamento non automatico, ha 
subito nel tempo sostanziali modificazioni e dalla necessità di apportare anche nuove modifiche 
procedendo opportunamente, a fini di chiarezza, alla sua rifusione. 

Si è dovuto tener conto degli effetti innovativi connessi al regolamento (CE) n, 76512008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme generali, applicabili quindi 
anche per gli strumenti per pesare, in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per quanto 
riguarda la commercializzazione dei prodotti, che stabilisce norme riguardanti l'accreditamento 
degli organismi di valutazione della conformità, fornisce un quadro per la vigilanza del mercato dei 
prodotti e per i controlli sui prodotti provenienti dai paesi terzi e stabilisce i principi generali della 
marcatura CE. 

Lo stesso si deve considerare, relativamente agli effetti sul quadro normativo europeo in 
materia di strumenti per pesare, anche della decisione 768/2008/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 9 luglio 2008, relativa a un quadro comune per la commercializzazione dei prodotti, 
che stabilisce principi generali e disposizioni di riferimento da applicare in tutta la normativa 
settoriale, in modo da fornire una base coerente per la revisione o la rifusione di tale normativa. 

Nell'insieme, la codificazione delle predette modifiche già in vigore e le nuove modifiche alle 
disposizioni in materia di strumenti p.er pesare a funzionamento non automatico apportate prima a 
livello europeo ed ora a livello nazionale sono finalizzate ad affrontare tal une criticità ipotizzabili in 
termini di concorrenza sleale per il rischio di immissione sul mercato di prodotti non certificati o 
falsamente certificati (con conseguente riduzione della fiducia dei consumatori, svantaggi 



competitivi per gli operatori più corretti) e, in particolare, delle criticità emerse nel tempo in termini 
dì non omogenea ed adeguata qualificazione degli organismi di valutazione della conformità (con 
conseguenti disparità di trattamento e distorsioni della concorrenza per le diverse pratiche di 
applicazione), ovvero di adeguata tracciabilità della catena della fornitura ai fini della sorveglianza 
del mercato. 

L'intervento normativo affronta tali criticità ribadendo, razionalizzando e consolidando una 
serie di strumenti, in gran parte già in vigore, che a titolo esemplificativo sono individuabili: 

a) nell'imposizione di obblighi agli importatori e distributori per verificare che gli strumenti 
rechino il marchio CE, siano accompagnati dai documenti richiesti, e rechino le 
informazioni di tracci abilità, obblighi ai fabbricanti di fornire informazioni ed istruzioni; 

b) nell'imposizione di obblighi di tracciabilità e, in particolare, dell'obbligo per fabbricanti e 
importatori di indicare il loro indirizzo sui prodotti e dell'obbligo per ogni operatore della 
catena di fornitura di essere in grado di fornire alle autorità di sorveglianza, a seconda dei 
casi, tutte le informazioni utili per l'individuazione dei soggetti da cui hanno acquistato i 
prodotti in questione e dei soggetti cui hanno fornito i prodotti in questione; 

c) nel rafforzamento dei requisiti di imparzialità e competenza degli organismi notificati 
(compresi subappaltatori ed affiliati) che svolgono le valutazioni di conformità per i 
prodotti in questione, e nel rafforzamento dei controlli sulla qualità del lavoro svolto dagli 
organismi notificati e delle relative valutazioni effettuate dalle autorità competenti per le 
notifiche. 

Per una valutazione di tali aspetti nel contesto economico italiano si tenga conto che gli 
strumenti per pesare a funzionamento non automatico, ivi incluse le comuni bilance in uso in tutte 
le attività di vendita a peso, sono prodotti utilizzati sia da parte di utilizzatori professionali per le 
loro attività (ad esempio da tutti i commercianti che vendono le loro merci a peso, quando non si 
tratta di prodotti preconfezionati già con l'indicazione del loro peso), per rapporti commerciali fra 
operatori e soprattutto per rapporti commerciali con i consumatori (stianlo parlando in questo caso 
della generalità dei consumatori che, per esempio, acquistano prodotti alimentari tagliati e 
confezionati al momento della vendita), sia da parte dei consumatori stessi, e che nel settore in Italia 
operano attualmente 45 organismi notificati (erano circa un centinaio fino a poehi mesi fa), che 
tendenzialmente si ridurranno a 15 mediante la progressiva denotifica di quella parte degli 
organismi di valutazione a suo tempo istituiti dalle Camere di commercio che non sono in possesso 
dei più stringenti requisiti ora previsti a tal fine e non hanno intenzione di effettuare gli interventi e 
gli investimenti necessari ad un loro adeguamento. Quanto ai fabbricati interessati, pur tenendo 
presente che i dati seguenti includono anche gli strumenti per pesare a funzionamento automatico, 
che sono oggetto. delle disposizioni della direttiva generale sugli strumenti di misura (direttiva 
2014/32, che riguarda lO tipologie diversi di strumenti metrici, non solo per misure di peso, ma 
anche di volume, ecc.), è utile evidenziare che nel settore operano attualmente più di sessanta 
imprese rilevanti, con più di 3.200 addetti e con un fatturato in crescita e, al 2015 già di pi ù di 125 
milioni di euro. 

B) L'indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 
normativo. 

Il primo e più importante degli obiettivi generali di lungo termine dell'intervento normativo, 
realizzato modificando il decreto legislativo 29 dicembre -1992, n. 517, che ha un impatto 
soprattutto sui suoi destinatari indiretti, è quello di accrescere la tutela dei consumatori e tutelare il 
pubblico contro il rischio che l'utilizzo di strumenti non conformi, che non garantiscano prestazioni 
di misura corrette ed affidabili, danneggi in consumatori o comunque la parte più debole nelle 
transazioni commerciali, ovvero contro il rischio che tale inaffidabilità delle misure danneggi altri 
interessi pubblici rilevanti rispetto ai quali la correttezza della misura costituisce un presupposto. 
Sempre fra gli obiettivi generali va considerato quello di migliorare il funzionamento del mercato e 
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di accrescere la credibilità del marchio CE, eliminando in tal modo i possibili ostacoli anche alla 
libera e legittima circolazione degli strumenti per pesare italiani ed in generale al corretto 
svolgimento del mercato europeo in tale settore. 

Gli obiettivi specifici di medio termine ed i connessi risultati del provvedimento per i 
diretti interessati che il provvedimento, in linea con quelli della nuova direttiva europea ed in piena 
coerenza con il programma di Governo, si propone di conseguire sono quelli di migliorare nel 
settore la competitività delle imprese e degli organismi notificati che rispettano gli obblighi 
normativi, come conseguenza del miglioramento della tutela e della sicurezza del mercato dal 
rischio di immissione e messa in servizio di strumenti non conformi ai requisiti e alle norme 
applicabili al fine di garantire la correttezza del peso, realizzando, altresi, un'efficace azione di 
sorveglianza del mercato stesso. 

Gli obiettivi operativi a breve termine e più immediati, effetti diretti della realizzazione 
dell'intervento, consistono nella maggiore qualificazione degli organismi di valutazione della 
conformità, che diventano "co-protagonisti" nella realizzazione di un mercato corretto, attraverso la 
maggiore trasparenza delle procedure accreditamento e controllo degli organismi stessi ora prevista; 
nella tracciabilità più completa della catena di fornitura e commercializzazione; nella maggiore 
responsabil izzazione degli operatori economici attraverso la loro migliore identificazione e 
maggiore responsabilizzazione di tutti i soggetti di tale catena. 

Le ulteriori modifiche apportate al citato decreto legislativo 29 dicembre 1992, n. 517, 
hanno l'obiettivo, infine, di armonizzare gli aspetti formali e di drafting normativo alla disciplina 
sopravvenuta. 

C) La descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento 
degli obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione dell'intervento ncll'ambito della VIR. 

Gli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungi mento degli obiettivi 
generali sono i seguenti: 
indici di variazione dei dati statistici economici di andamento del settore interessato e dei dati 
statistici relativi a frodi o altri danni ed irregolarità connessi all'utilizzo si strumenti per pesare non 
conformi e quelli relativi all'attività di controllo di competenza dell'autorità di sorveglianza del 
mercato (denunce, richiami o ritiri dal mercato di strumenti non conformi). 

Per gli obiettivi specifici potranno essere utilizzati come indicatori da un lato i medesimi 
indici di rilevazione dei casi di ritiro o richiamo di strumenti non conformi e, dall'altro, più in 
generale, indici di variazione dei dati statistici economici di andamento del settore interessato che 
consentano di verificare se gli operatori nazionali stanno beneficiando della conseguente situazione 
di più corretta concorrenza. 

Per gli obiettivi operativi più immediati potranno essere utilizzati come indicatori gli 
eventuali casi di segnalazioni e reclami contro l'attività degli organismi notificati ed i casi di 
difficoltà di identificazione dell'operatore responsabile in occasione di controlli sugli strumenti 
nell'ambito della sorveglianza del mercato e, in particolare, di rilevazione di strumenti per pesare 
non conformi. 
Gli indicatori saranno valutati nell'arco temporale di un biennio, acquisendo gli elementi necessari 
per la predisposizione della VIR. 

D) Indicazione delle categorie di soggetti pubblici e privati destinatari dei principali effetti 
dell'intervento regolatorio. 

Destinatari diretti dell'intervento regolatorio sono, fra i soggetti privati, i produttori, gli 
importatori ed i distributori di strumenti e gli organismi che ne attestano la conformità, nonché, fra i 
soggetti pubblici, le amministrazioni compenti in materia di sorveglianza del relativo mercato, e 
quelle competenti per l'accreditamento e la notifica dei predetti organismi di certificazione. 
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L'autorità dì sorveglianza del mercato è confermata nel Ministero dello sviluppo 
economico, salvo il ruolo di controllo alle frontiere esterne spettante ali' Agenzia delle dogane e dei 
monopoli. 

L'autorità di notifica, è confermata nel Ministero dello sviluppo economico con 
l'esplicitazione della previsione dell'avvalimento dell'accreditamento, già attualmente in uso su 
base convenzionale. L'accreditamento rientra invece nell'ambito dei compiti attribuiti 
all'organismo nazionale unico dì accreditamento, individuato in ACCREDIA ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 76512008. 

Destinatari indiretti degli effetti dell'intervento normativo sono gli utilizzatori 
professionali degli strumenti di misura e, più in generale, tutti i consumatori, interessati alla 
corretteZ7.a ed affidabilità della misura del peso che le nuove norme devono garantire per gli 
strumenti. 

SEZIONE H: PROCEDURE DI CONSULTAZIONE PRECEDENTI L'INTERVENTO 

Trattandosi di intervento di modifica di una normativa nazionale per mezzo del 
recepimento di una direttiva comunitaria caratterizzata, tra l'altro, dall'ampia presenza di 
formulazioni pressoché vincolanti, le procedure di valutazione e consultazione, nonché di impatto 
della regolamenta.7jone sono state oggetto di lunga discussione e partecipazione nella fase 
ascendente della produzione normativa europea, attraverso il coinvolgimento diretto sia delle 
diverse amministrazioni competenti che dei principali stakeholders ai tavoli di concertazione e 
discussione presso le sedi europee. 

Ciò premesso sì precisa che, in ogni caso, onde acquisire eventuali ulteriori ed utili 
osservazioni in merito, le principali linee guida dell'iniziativa sono state da tempo oggetto di 
confronto anche a livello nazionale con lUtti i soggetti interessati, ivi comprese le imprese e le loro 
associazioni di rappresentanza, nell'ambito di numerosi incontri e convegni anche a carattere 
semi narial e. 

Si evidenzia che l'iniziativa normativa di recepimento della direttiva in questione è stata 
già sottoposta ad una prima valutazione di massima anche delle associazioni dei consumatori 
rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti (CNCU) - concordemente 
limitata alla sua impostazione generale considerato che si tratta di un provvedimento 
sostanzialmente vincolato e per il quale è scontato il forte interesse dei consumatori come 
destinatari indiretti all'adeguato e rapido recepimento della normativa europea in questione -, e che 
sul testo sono state svolte da parte della competente Direzione generale del Ministero ulteriori 
consultazioni informaI i a livello tecnico con le altre amministrazioni ed enti interessati e con le 
associazioni di categoria degli operatori coinvolti (organismi di certificazione, produttori, 
manutentori, ecc.). In particolare lo schema del decreto legislativo di recepimento è stato inviato per 
eventuali osservazioni nell'ambito di tale valutazione dì impatto ad Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, Accredia, Unioncamere, ed alle seguenti associazioni rappresentative delle categorie 
interessate: AIOCI, Anima ACrSM, Assocert, Union, Alpi, Conforma, CISQ, COMUFFICIO, 
Federntility, ONIT, UNOA. 

Non sono emerse in tale ambito di consultazione particolari problemi o criticità 
pertinenti. 

SEZIONE III: VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO DI 
REGOLAMENTAZIONE (OPZIONE ZERO) 

Trattandosi del recepimento di una direttiva europea, i cui contenuti sono stati già 
ampiamente concertati in sede comunitaria, non è stata ritenuta percorribile la c.d. opzione zero, in 
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quanto l'adeguamento della normativa nazionale, fatto salvo l'esercizio delle opzioni ivi presenti, 
risulta formalmente e di fatto obbligatorio per tutti gli Stati membri, nel termine previsto. 

Peraltro l'opzione zero va scartata anche per motivi sostanziali, in quanto il mancato 
recepimento di queste nuove prescrizioni europee non consentirebbe di conseguire gli obiettivi 
evidenziati nelle sezioni precedenti e verrebbe a creare un peggioramento del funzionamento del 
mercato interno e della stessa correttezza dei risultati della misura del peso nell'utilizzo degli 
strumenti per pesare a funzionamento non automatico. 

SEZIONE IV: VALUTAZIONI DELLE OPZIONI ALTERNATIVE DJ INTERVENTO 
REGOLATORlO 

Trattandosi del recepimento di una direttiva europea i cui contenuti, come detto, 
concertati in sede comunitaria, sono sostanzialmente vincolanti per gli Stati membri, non sono state 
considerate opzioni alternative di intervento, non contemplate dalla disciplina in questione. 

Ciò premesso, limitatamente ai pochi aspetti in cui la direttiva stessa garantisce agli 
Stati membri l'opzione di una scelta tra più alternative, lo schema di provvedimento, ha 
espressamente individuato le modalità di esercizio, come già indicato in relazione illustrativa e nel 
seguito riprodotto con riferimento ai relativi articoli della direttiva da recepire. 

a) Articolo articolo 6, paragrafi 6, 7 e 9, articolo 8, paragrafi 3, 4 e 9, articolo 9 
paragrafo 2, articolo 14, paragrafo 2: Tutti i predetti articoli prevedono la possibilità di 
imporre l'uso di una lingua di facile comprensione per gli utilizzatori o per le autorità di 
controllo, e quindi la possibilità di imporre l'uso della lingua nazionale, nelle informazioni e 
nelle documentazioni previste ai fini della libera circolazione degli strumenti di misura in 
questione e nell'ambito degli obblighi per i fabbricanti, gli importatori ed i distributori, nonché 
per la traduzione della dichiarazione di conformità VE. Tale opzione, già in parte esercitata 
prevedendo a tal fine ['uso della lingua italiana già nel vigente decreto legislativo, viene ora 
confermata ed estesa alle nuove disposizioni introdotte in attuazione della nuova direttiva: i 
corrispondenti articoli di riferimento nel decreto legislativo di recepimento sono l'articolo l, 
comma l, lettera e) e l'articolo l, comma l, lettera h), che introducono o confermano tale 
previsione nell'articolo 3-ter, commi 6, 7 e 9, nell'articolo 3-quuinquies, commi 3, 4 e 9, 
nell'articolo 3-sexies, comma 2, e nell'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo vigente. Il 
mantenimento e l'estensione di tale opzione linguistica comporta naturalmente un limitato 
onere per gli operatori interessati a fronte di un indubitabile vantaggio per consumatori ed 
utilizzatori anche professionali e per le autorità di controllo nell'acquisizione con maggiore 
rapidità c facilità e senza rischio di errori o equivoci di tutte le informazioni necessarie per i 
diversi soggetti interessati. 

a) 	 Articolo 20, paragrafo 2: Prevede, in via sostanzialmente preferenziale, che gli Stati 
possano decidere che la valutazione ed il controllo ai fini delle procedure di valutazione 
degli organismi di valutazione della conformità siano eseguiti da un organismo nazionale di 
accreditamento. Tale opzione è stata esercitata all'articolo I, comma 1, lettera o), del 
decreto legislativo di recepimento, introducendo all'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo vigente, la previsione del ricorso all'organismo unico italiano di accreditamento, 
Accredia, in conformità alle scelte operative già effettuate i generale da alcuni anni, e di 
recente anche per questi specifici strumenti, attraverso l'affidamento ad Accredia di tali 
compiti da parte dei Ministeri competenti con apposito accordo procedi mentale, sulla base 
delle previsioni contenute nel Regolamento (CE) n. 765/2008, nell'articolo 4 della legge 23 
luglio 2009, n. 99, e nei relativi provvedimenti attuativi. Tale scelta del ricorso 
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all'accreditamento ha il vantaggio di garantire una maggiore credibilità internazionale degli 
organismi nazionali di valutazione della conformità (evidente anche nella maggiore rapidità 
e semplicità della conseguente procedura di notifica) ed una riduzione degli oneri per 
l'amministrazione, sempre meno sostenibili in condizioni di riduzione di personale e di 
risorse, senza comportare per contro un aumento significativo degli oneri per gli operatori 
interessati, chiamati a sostenere oneri tariffari nei confronti dell'organismo di 
accreditamento che sono però sostitutivi dei corrispondenti oneri tariffari nei confronti della 
pubblica amministrazione man mano necessariamente introdotti per gli analoghi compiti di 
accertamento della conformità e professionalità degli organismi svolto in altri casi 
direttamente dalla Pubblica amministrazione. 

SEZIONE V: GIUSTIFICAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA E 
VALUTAZIONE DEGLI ONERI AMMINISTRATIVI E DELL'IMPATTO SULLE PMI 

A) Gli svantaggi e i vantaggi dell'opzione preseelta, per i destinatari diretti e indiretti, a breve 
e a medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con riferimento alla 
possibile incidenza sull'organizzazione e sulle attività delle pubbliche amministrazioni, 
evidenziando i relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di informazioni. 

l vantaggi e gli svantaggi connessi al recepimento della direttiva sono stati analizzati 
nell'impatto della regolamentazione già a livello ascendente (europeo) ed anche in sede di 
recepimento possono pertanto essere valutati in termine generali sulla base degli effetti correlati o 
strumentali al mancato conseguimento degli obiettivi già indicati nelle precedenti sezioni della 
presente relazione. Nella totale assenza della norma di recepimento proposta non si avrebbe 

. pertanto alcun vantaggio per i destinatari diretti ed indiretti della disposizione, mentre, oltre agli 
effctti negativi sul funzionamento dell'intero mercato europeo per la non conseguita 
armonizzazione anche per l'Italia delle disposizioni vigenti in questo settore, si avrebbero effetti di 
incertezza giuridica per gli operatori (potendo la direttiva essere comunque ritenuta dopo la sua 
scadenza direttamente applicabile), di maggior rischio di presenza di strumenti per pesare non 
conformi e poco affidabili nel mercato, di minore credibilità dei nostri organismi notificati e di 
maggiori difficoltà per le autorità competenti per la sorveglianza del mercato. 

Per i vantaggi e gl i svantaggi delle opzioni esercitate a livello nazionale si rinvia alle 
considerazioni di cui alla sezione IV. 

Le valutazioni acquisite a seguito di consultazione nazionale, come più sopra 
sintetizzate, hanno ulteriormente verificato l'inesistenza di svantaggi connessi alla 
regolamentazione adottata, essendo gli oneri connessi al ,conseguimento ed alla dimostrazione dei 
requisiti essenziali prescritti per gli strumenti per pesare a funzionamento non automatico 
proporzionali e più che giustificati rispetto ai connessi vantaggi in termini di affidabilità delle 
misure di peso per gli utilizzatori e di maggiore concorrenzialità e riduzione dei rischi di 
responsabilità non solo risarcitorie per le stesse imprese. 

Ciò premesso, sebbene l'opzione normativa sia, a monte giustificata, quanto agli effetti, 
dall'obbligo di recepimento della direttiva, si evidenzia che il principale vantaggio auspicato e 
perseguito con l'intervento normativo è connesso proprio alla maggiore affidabilità degli strumenti 
per pesare utilizzati nelle transazioni commerciali per gli utilizzatori e per tutti i consumatori. Più in 
generale il vantaggio atteso è quello di garantire una maggiore sicurezza dei risultati della misura 
del peso, per gli operatorì commerciali, per gli utilizzatori professionali e per la generalità dei 
consumatorì, rispetto al perìcolo derivante dall'immissione sul mercato di attrezzature prive dei 
requisiti essenziali a tal fine previsti. 

Gli oneri posti a carico deglì operatori commerciali, relativi in particolare alle procedure 
per l'apposizione del marchio CE e della marcatura metrologica, sono peraltro già previsti dalla 
normativa vigente e, come già preci sato gli eventuali maggiori costi sono connessi alla maggiore 

6 



affidabilità così garantita agli strumenti messi sul mercato e sono compensati dalla conseguente 
possibilità di legittima circolazione degli strumenti così marcati e dalla maggior fiducia che 
naturalmente tale sistema di conformità ai predetti requisiti prestazionali genera negli utilizzatori e 
nel mercato, 

B) L'individuazione e la stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle miero, piccole e medie 
imprese. 

Gli effetti dell'opzione prescelta sulle imprese sono favorevoli, in quanto la 
realizzazione di un mercato corretto e sicuro in materia di strumenti per pesare a funzionamento non 
automatico qualifica gli operatori economici, consentendo ai prodotti nazionali di circolare 
liberamente e legittimamente nel mercato europeo, e più in generale rendendo i prodotti europei più 
competitivi sui mercati internazionali, sotto il profilo della qualità e della sicurezza degli stessi. In 
altre parole gli eventuali maggiori costi connessi alla maggiore afiidabilità e sicurezza così garantita 
sono compensati dalla conseguente possibilità di legittima circolazione degli strumenti per pesare e 
dalla maggior fiducia che naturalmente tale sistema di conformità ai requisiti prestazionali prescritti 
genera negli utìlizzatori e nel mercato 

Ci si attende una maggiore competitività delle imprese e degli organismi notificati 
nell'adempimento dei loro obblighi in relazione a coloro che aggirano il sistema, nonché un 
migliore funzionamento del mercato interno, garantendo la parità di trattamento di tutti gli operatori 
economici, in particolare importatori, distributori ed organismi notificati. 

In termini di vantaggi, dunque, la nuova regolamentazione garantirà, un assetto di 
maggior stabilità e certezza per le imprese che operano nel settore, e la maggiore disponibilità di 
procedure di valutazione della conformità accessibili e affidabili potrà risultare vantaggiosa in 
particolare per le miero, piccole e medie imprese, che dispongono di minori risorse finanziarie e di 
minori competenze interne per garantire direttamente la conformità dei propri prodotti ed affrontare 
l'incertezza, i costi, e la durata dell' eventuale contenzioso connesso a problemi provocati da 
strumenti per pesare inaffidabili. 

C) L'indicazione e la stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, 
introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. 

Non sussistono oneri informativi e relativi costi amministrativi introdotti a carico di 
cittadini. 

Quanto alle imprese ed ai professionisti sono sostanzialmente confermati gli oneri 
informativi verso la pubblica amministrazione e gli obblighi informativi nei confronti degli 
utilizzatori, già previsti dalla disciplina attualmente vigente in materia e comunque vincolati 
dall'esigenza di completa e corretta attuazione della direttiva europea da recepire, 

D) Le condizioni e i fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio, di cui 
comunque occorre tener conto per l'attuazione. 

Non sussistono condizioni o fattori esterni, attualmente prevedibili, che possano 
incidere sulla corretta attuazione della disciplina introdotta con il decreto legislativo di recepimento 
della direttiva in materia di strumenti per pesare a funzionamento non automatico. Le disposizioni 
connesse all'attività di vigilanza, trattandosi sostanzialmente di conferma di quelle vigenti, non 
producono alcun nuovo o maggiore impatto sull'organizzazione, non determinano nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica e non richiedono nuove risorse amministrative e gestionali. 
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SEZIONE VI: INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CONCORRENZIALE 
DEL MERCATO E SULLA COMPETITIVITA' DEL PAESE 

L'intervento nonnativo, in linea con la direttiva che impone a tutti gli Stati membri di 
adeguarsi al nuovo sistema di garanzia della sicurezza e confonnità di strumenti per pesare a 
funziònamento non automatico, non incide negativamente sul corretto funzionamento 
concorrenziale del mercato e sulla competitività del Paese. Al contrario, per le ragioni più sopra 
esposte, garantisce il corretto funzionamento concorrenziale del mercato nel Paese e nell 'intera 
Unione europea, perché garantisce una maggiore sicurezza di strumenti per pesare a funzionamento 
non automatico, qualificando gli operatori economici interessati che operano in tutta Europa 
secondo regole rigorose ed armonizzate e rassicurando gli utilizzatori e la generalità dei 
consumatori per la maggior fiducia che naturalmente tale sistema di confonnità ai requisiti 
prestazionali prescritti genera negli stessi e nel mercato. 

SEZIONE VII: LE MODALITA' ATTUATIVE DELL'INTERVENTO DI 
REGOLAMENT AZIONE 

A) Soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio. 

I soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio, in quanto preposti 
ali' applicazione della modifica nonnativa, sono, in primo luogo, il Ministero dello sviluppo 
economico, quale Amministrazione titolare della competenza di autorità di sorveglianza del mercato 
e di autorità di notifica, nonché l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, che condivide tale 
responsabilità di sorveglianza del mercato relativamente ai controlli alle frontiere. 

B) Le azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento. 

Le modifiche alle vigenti disposizioni in materia di confonnità degli strumenti per 
pesare a funzionamento non automatico non prevedono particolari fonne di infonnazione e 
pubblicità, se non quelle già previste per la pubblicità legale degli atti nonnativi e per il 
recepimento, da parte dei singoli Stati membri, della nonnativa europea. 

Oltre agli istituzionali canali di infonnazione, in ogni caso, delle stesse verrà data un 
ampia notizia e infonnazione attraverso comunicati stampa e incontri dedicati che risultano già in 
via di programmazione, nonché attraverso la pubblicazione delle norme stesse e di comunicati 
esplicativi sui siti internet istituzionali di tutte le amministrazioni responsabili dell'intervento 
nonnativo. 

C) Strumenti per il controllo e il monitoraggio dell'intervento regolatorio. 

Il Ministero dello sviluppo economico darà attuazione alle disposizioni del decreto 
legislativo secondo i tennini di entrata in vigore e applicazione della direttiva e verificherà la 
corretta applicazione e gli effetti delle modifiche intervenute alla disciplina di sicurezza e 
confonnità di strumenti per pesare a funzionamento non automatico attraverso il moniloraggio degli 
indicatori di cui alla Sezione l, lettera C). Tale monitoraggio sarà in concreto operato mediante 
acquisizione diretta dalle amministrazioni ed uffici competenti dei dati e delle elaborazioni relative 
a reclami, segnalazioni, interventi di richiamo o ritiro dal mercato, e richiesta di ulteriori 
infonnazioni e dati statistici agli enti preposti Ostat, in generale, e sistema delle Camere di 
commercio, relativamente alle infonnazionì che possono essere ricavate dal registro delle imprese), 
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ali 'Organismo unico nazionale di accreditamento ed alle associazioni di categoria rappresentative 
degli operatori interessati. 

D) I meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento regolatorio 

L'intervento non prevede meccanismi specifici di revisione, ad eccezione di quelli 
prevIsti dalla normativa di delegazione di riferimento (legge 9 luglio 2015 n. 114, Legge di 
delegazione europea 2014, e legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante "norme generali sulla 
partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche 
dell'Unione europea "), secondo cui può essere adottato entro un termine fissato un provvedimento 
eorrettivo del primo decreto legislativo. 

E) Gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'intervento regolatorio e 
considerare ai fini della VIR 

A cura del Ministero dello sviluppo economico verrà elaborata la prescritta relazione della 
verifica dell'impatto regolatorio, attraverso l'analisi, in termini di incremento/decremento degli 
indicatori descritti alla sezione 1, lettera C, rispetto all'attività espletata al momento delle modifiche 
proposte. 

*********** 

Sezione aggiuntiva per iniziative normative di recepimento di direttive europee 

SEZIONE VIII: RISPETTO DEI LIVELLI MINIMI DI REGOLAZIONE EUROPEA 

Poiché la direttiva l014/3I1UE, di cui il presente provvedimento è attuazione nel diritto 
nazionale, costituisce uno strumento essenziale per la realizzazione del mercato interno, le 
disposizioni recate provvedono ad un'armonizzazione elevata e omogenea per tutti gli Stati 
dell'Unione, ritenuta necessaria e sufficiente ad accrescere il livello di protezione dei consumatori. 

Come già precisato sopra, la Direttiva europea, oggetto di reeepimento da parte del presente 
decreto legislativo, prevede un approccio sostanzialmente di armonizzazione massima. 

I livelli minimi di regolazione europea esplicitati nella direttiva oggetto del presente 
recepimento sono stati rispettati ricorrendo, in alcuni casi, anche alle opzioni esercitate nel rispetto 
dei principi di adeguatezza e proporzionalità, e riportate alla sezione IV della presente relazione, ina 
in nessun caso sono stati introdotti oneri aggiuntivi per gli utilizzatori e per le imprese non previsti 
dalla predetta regolazione europea. Per l'analisi puntuale delle disposizioni introdotte nell'esercizio 
di tali opzioni previste dalla direttiva, quando già non si tratti comunque di opzioni alternative 
equivalenti e possano comportare un consentito e limitato superamento del livello minimo di 
attuazione, si rinvia alle considerazioni contenute nella sezione IV. 

L'intervento proposto, pertanto, non prevede l'introduzione o il mantenimento di livelli di 
regolazione superiori a quell i minimi richiesti dalla normativa europea. 
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